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l. Presentazione 

Questo numero, che come di consueto esce in prossimità della pausa estiva, viene pubblicato a metà 

anno, con! 'intenzione di meglio suddividere l 'attività amministrativa e fornire in tal modo informazionipiz~ 
approjòndite e complete. In questo primo semestre de/l 'anno è stato approvato il Bilancio di previsione per 
1997 al quale è stato dedicato ampio spazio,· inoltre proponiamo il testo integrale del Regolamento Comu­
nale per l 'uso di miscele antiparassitarie approvato nel Consiglio comunale di giugno. Lo Spazio Associa­
zioni, ospita una nuova Associazione, il Gruppo Mineralogico Paleontologico della Bassa Valsugana e 
Tesino, tra!)feritosi da poco a Telve. 

A flttti l'augurio di trascorrere tranquille e serene vacanze! 
L A REDAZIONE 

2. Attività amministrativa 

Nel periodo 16 dicembre 1996 - 18 giugno 199 7 il 
Consiglio Cornunale è stato convocato 5 volte trat­
tando 42 punti all'ordine del giorno. Nello stesso 
periodo la Giunta Comunale si è riunita 15 volte 
assumendo 93 deliberazioni. Riportiamo, di seguito, 
in sintesi le delibere consiliari e di Giunta pizì signi­
fìcative ricordando che le delibere relative ai lavori 
pubblici di maggiore entità trovano spazio ne/l 'ap­
posita rubrica. 

COLLAUDO STATICO DEI PONTI SUL TORRENTE MASO DI 

C.UAMDiTO E SUL RIO Ron:GOJO l LOC. Po TARSO 

Con delibera n. 206 dd. 16.12. 1996 la Giunta Ca­
muna le ha deliberato l'affidamento all' ing, 
Pierantonio Zanoni di Trento l'incarico di effettua­
zione del collaudo statico dei ponti sul Torrente Maso 
di Calamento e sul Rio Rotegoio in loc. Pontarso, 
determinando l'onorario relativo in L. 3.380.000. 

ACQUISTO ARREDI PER DIREZIO 'E DIDATTICA 

La Giunta Comunale ha deliberato di acquistare a 
seguito di trattativa privata presso la ditta Mobilificio 
Tomaselli di Strigno il mobile componibile e la seri-

vania al prezzo complessivo di L. 6.254.000 [VA 
compresa, al fine di destinarli agli uffici della Dire­
zione Didattica di Borgo Valsugana II circolo (deli­
bera n. 210 dd . 27.12.1996). 

CONCESSIONE CONTRIBUTI PER ATTIVITÀ CULTURALI 

Viste le richieste contributo e relativa documenta­
zione per le attività culturali svolte nel corso del 1996 
la Giunta Comunale, con delibera n. 224 dd. 
31.12.1996 ha concesso ed erogato alle associazioni 
culturali i seguenti contributi: 
- Banda Folkloristica di Telve L. 6.200.000; 
- Compagnia Schiltzen de lvan, Telvana e Castelalto 
L. 4.700.000; 
- Oratorio "Don Bosco" L. 1.800.000. 

VENDITA LEGNAME 

La Giunta Comw1ale ha deliberato: 
• con delibera n. 39 dd. 21.4.1997 di vendere, pre­

so atto delle offerte pervenute da quattro ditte, a 
seguito di trattativa privata, il lotto di legname 
Fontanelle di mc. 550 presunti in piedi nel bosco, 
alla ditta Fedele Emilio di Fedele Riccardo di Telve 
al prezzo di L. 92.600 il mc. 
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• con delibera n. 50 dd . 12.5. 1997, in base alla of­
ferte pervenute da tre ditte, di vendere a seguito 
di trattativa privata, a lla ditta Ampola Legnami 
s.r.l. con sede in Tiarno di Sopra, il lotto di legna­
me Scandolere di mc. 596,182 netti, accatastato a 
strada camionabile al prezzo di L. 135.000 il mc. 

• con delibera n. 5 1 dd. 12.5.1997 di vendere alla 
ditta F.lli Battisti di Battisti Gianni & C. S.n.c. di 
Torcegno mc. 42,859 di legame schiantato in loc . 
Caponere al prezzo di L 95.000 il mc. 

No:vn :\'A Col'iSIGLIO 01 BIBLIOTECA 

Con delibera n. 9 dd. 16.1. 1997, sulla base di quanto 
stabilito all'art. 9 del Regolamento della Biblioteca 
che disciplina la nomina c la composizione del Con­
siglio di Biblioteca, la Giunta Comunale ha delibe­
rato la seguente composizione del Consiglio di Bi­
blioteca: 
Campestrin Silvana (Presidente), Rinaldi Franco 
(Rappresentante Scuola Elementare), Orecchi Renza 
(Rappresentante Scuola Media), Girotta Luca e 
Pecorara Bruno (rappresentanti delle Associazioni 
culturali), Zanetti Paolo e Scotton Maurizio (rappre­
sentanti Consiglio Comunale ri spettivamente della 
maggioranza e della m inoranza); è inoltre membro 
di diritto il responsab ile della Biblioteca, Walter 
Trcntin. 

SERVIZIO DI PULIZIA DEI CAMINI 

La Giunta Comunale, visto il Regolamento del ser­
vizio di Pulizia dei camini come modificato con de­
liberaz ione del Consigl io Com unale n . 2 dd . 
28.1. 1997 e considerando che lo svolgimento del 
servizio da parte del personale del Comune nel rispet­
to delle nonne di sicurezza vigenti comporterebbe l ' im­
piego di costose attrezzature di cui il Comune non di­
spone, ha deliberato di affidare l'effettuazione del ser­
vizio di pulizia dei camini per il 1997 alla ditta Paoli 
Bruno di Canezza di Pergine Valsugana ai seguenti 
prezzi unitari, comprensivi di IV A: L. 30.000 (per pu­
lizia di camino singolo), L. 25.000 (per pulizia di ogni 
camino aggiuntivo). L. 25.000 (per ispezione). 

AITUAZIONE PROGETTO 12 DELL 'AGENZIA DEL LAVORO 

Con delibera n. 29 dd. 1.4.1997 la Giunta Comunale 
ha deliberato di approvare il progetto per i lavori so-

cialmente uti li finalizzati al sostegno d eli' occupazio­
ne, per una spesa complessiva di L. 75.490.000 co­
perto per L. 45.907.780 da un contributo concesso 
sul costo del lavoro da parte dell'Agenzia del Lavo­
ro della P.A.T. , che prevede l'impiego per un perio­
do dì sei mesi, di un caposquadra, di due lavoratori 
di soccupati e di due lavoratori in situazione di svan­
taggio sociale. 

UTJLIZZAZIO E DEL LOTTO DI LF.G AME PRJÈRA 

La Giunta Comunale con delibera n. 32 dd. 1.4.1997 
ha affidato i lavori di utilizzazione del lotto di legna­
me Prièra di presunti mc. 400, al conispettivo di L 
85.000 al mc., alla ditta Dalle Ave Massimo & Carlo 
s.d.f. di Asiago 

P UBBLICAZIONE OTJZIARIO "TELVE NOTIZIE" 

La Gi unta Comunale con delibera n. 6 1 dd. 9.6.1997 
ha affidato, in base alle offerte pervenute da tre tipo­
grafi e, la stampa dei quattro numeri per il biennio 
1997 - 199R del notiziario "Telve Notizie" alla ditta 
Centro Stampa Gaiardo s.n.c. di Borgo che prevede 
un prezzo di L. 97.000 per pagina per n. l 000 co p i e 
(IVA esclusa). 

CoNCESSIONE CONTRIBUTI 

La Giunta Comunale ha deliberato di concedere ed 
erogare i seguenti contributi : 
• al Corpo dei VV.FF. un contributo ordinario di L 

8.230.000 per il conente esercizio (delibera n. 63 
dd. 9.6.1997); 

• ali ' Associazione Pro Loco un contributo di L 
3.500.000 per l 'organizzazione della manifesta­
zione '"ncontamarzo 1997" (delibera n. 64 dd . 
9.6.1997). 

ATTIVAZIONE CONNESSIONE I NTERNET PER GLI U FFlCI 

COMUNALE E LA BIBLIOTECA 

La Giunta Comunale, con d e libera n . 68 dd . 
18.6. 1997, ha deliberato di attivare una connessione 
alla rete Internet al serv izio sia degli uffic i de l Co­
mune sia della Biblioteca comunale, tramite il 
Provider ditta Tre W s.r.l . di Borgo Valsugana, per 
una spesa di L. 2.975.000. 
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RACCOLTA E Sì\1ALTil\1Eì\TO DEl RIFlUTI URBA:\'I PERI­

COLOSI 

Con delibera n. 42 dd. 20. 12. 1996 il Consiglio ha de­
liberato di affidare al Comprensorio della Bassa 
Valsugana e Tesino il servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti urbani pericolosi . Il Comprensorio ha dato 
comunicazione di non aver avviato, per ora questo ser­
vizio, a causa del troppo limitato numero di adesioni 
pervenute da parte dei Comuni. 

APPROVAZIONE RE:\DICO:\TTO 1996 E BILANCIO DI PRE­

VISIO E DEL CoRPO VV.FF DI TELVE 

Con delibere n. 11 e 12 dd. 23 .5. 1997 il Consiglio 
Comunale ha approvato con voti n. 13 su 13 presen­
ti, il rendiconto relativo ali 'esercizio 1996 presenta­
to dal Corpo dei VV.FF e il Bilancio di previsione 
per l'esercizio 1997. 

CESSIONE GRATUITA DA PARTE DELLA P .A.T. DELLA P.F. 

1447/6 IN C.C. DJ TELV E 

Il Consiglio Comuna le con delibera n . 13 dd. 

23.5.1997 ha accettato la cessione gratuita da parte 
della P. A .T. , della p .f. 144 7/6 che conisponde ad 
un 'area di mq. 1.099 in loc. Calamento, adiacente al 
lato est della S.P. n.31 del Passo Manghen posto a 
valle del tornante esistente presso la Chiesa di 
Calamento, da destinare alla realizzazione di un mar­
ciapiede ed a spazi di sosta per autoveicoli. 

ArrRm:u iONE Co TO Coì\SU:'ITI\'O 1996 

Con delibera n. l 5 dd.18.6.1997 il Consiglio Comu­
nale ha approvato, con 8 voti favorevoli e 2 astenuti, 
il Conto Consuntivo 1996. 

APPROVAZIONE REGOLA:\IENTO COMUNALE PER L'USO 

DI M ISCELE ANTIPARASSITARIE 

Con delibera n. 17 dd. 18.6.1997 ha approvato al­
l ' unanimità il Regolamento comunale per l'uso di 
miscele antiparassitarie. Il testo ne lla versione inte­
grale é riportato di seguito . 
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REGOLAMENTO COMUNALE PER L'USO 

DI MISCELE ANTIPARASSITARIE 

A1t. l 

È fatto obbligo di usare gli antiparassitari esclu­
sivamente per scopi agricol i nel più assoluto rispetto 
de lla pubblica incolumità e proprietà privata, atte­
nendosi scrupolosamente alle indicazioni espressa 
sull'etichetta dei vari presidi sanitari, rispettando in 
particolare dosaggi e tempi di carenza. 

È vietato l 'uso di insetticidi, acaricidi e diser­
banti durante la fioritura dei tiutteti . 

Art. 2 

Va evitato che le miscele antiparassitarie sia in 
sede di preparazione che di Ìlrorazione vadano a rag­
giungere edifici pubblici e privati, nonché luoghi 
pubblici. 

I trattamen6 vanno effettuati sempre in assen­
za di vento onde evitare che i prodotti abbiano a di­
sperdersi a ltrove tramite le correnti aeree. 

Art. 3 

L' uso di atomizzatori in prossimità di edifici 
pubblici e privati c loro pertinenze e di impianti spor­
tivi è vietato: 

a) in orario compreso tra le 7.30 e le 19 in una 
fascia di rispetto di metri 50 dal confine, 

b) in orario compreso tra le 19 e le 7.30 in una 
fascia di rispetto di metri 20 dal confine. 

Entro le suddette fasce il trattamento è consentito 
unicamente con mezzi manuali (lance), indirizzando 
il getto verso il fondo agricolo e provvedendo inoltre 
ad avvertire tempestivamente le persone presenti e/o 
abitanti negli edifici e negli impianti di cui sopra. 

AI1. 4 

Nei fondi che si trovano lontano dagli edifici e 
dagli impianti di cui a ll 'articolo precedente ed in 
particolare lungo strade, ferrovie, passaggi pubblici 

e percorsi di qual siasi genere, è comunque necessa­
rio impedire che il getto vada a raggiungere persone 
o mezzi in transito. 

Qualora si ravvisi tale rischio, il trattamento 
deve essere temporaneamen te interrotto. 

Art. 5 

La preparazione delle miscele è v ietata: 
-nelle zone attrezzate unicamente per il riempi­

m ento d ' acqua degli atomizzatori, 
- su v ie e piazze, 
- in prossimità di fontane, corsi d 'acqua, pozzi, 

opere di presa di acquedotti. 

Art. 6 

Il lavaggio dell e attrezzature è vietato ne i luo­
ghi pubblici o privati d i cui all'art. precedente e co­
munque in luoghi in cui il prodotto potrebbe conta­
minare fa lde o corpi idrici destinati a ll 'approvvigio­
namento idro-potabile. 

È proibita la fo rmazione di pozzanghere. 

Art. 7 

Durante la c irc o lazione su s trade gli 
atomizzatori dotati di motore autonomo devono es­
sere spenti . 

È vietato lo s pandimento di mi s cele 
antiparassitarie durante il transito su strade aperte al 
pubblico transito. 

Art. 8 

I rifiuti costituiti dai contenitori (scato le, ba­
rattoli, bidoni, sacchetti) degli ant iparassi tari devo­
n o essere smaltiti esc lus ivamente mediante 
conferimento negli appositi specific i cassonetti. 

Art. 10 

Le sanzioni amministrative per le infrazioni alle 
presenti norme regolamentari saranno detenninate da 
apposita deliberazione della Giunta comunale, ai sen­
si dell ' art. 106 e seguenti del T.U.L.C.P 
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BILANCIO DI PREVISIONE 1997 
E 

PROGRAMMA 
DELLE OPERE PUBBLICHE 

1997/1999 

Il Consiglio Comunale, nella seduta del 18.2. l 997 
ha approvato con voti jàvorevoli 11.l O, con t rari n. 5 
su n. 15 presenti, il bilancio di previsione per i/1997 
con annessa relazione previsionale e programmatica 
per il triennio 1997/1999. Si riporta il testo integra­
le della delibera n. 4 dd. 18.3. 1997, le osservazioni 
in ordine alfa situazione esistente, gli obiettivi e gli 
interventi e, in.fìne .i dati di bilancio in.fòrma sinteti­
ca. 

OSSERVAZ IONI IN ORDI NE ALLA SITUAZIONE ESISTENTE. 

Andamento demografico 

Il decremento della popolazione registrato dal 
1990 al 199 1 può essere considerato un evento non 
di tendenza. Infatti dal 1986 al 1996 la popolazione 
è aumentata di 90 unità attestandosi appunto al 
31.12.1996 a 1798 unità. Nel corso dell'anno è stata 
raggiunta e superata la soglia dei 1800 abitanti, fatto 
questo che non si verificava almeno da 100 anni. 

L'andamento demografico sopra analizzato è 
evidenziato dalla tabella seguente: 

residenti al 31.12.1986 1708 
residenti al 31.12.1990 
residenti al 31 .12.1991 
residenti al 31.12.1 992 
residenti al 31.12.1993 
residenti al 31 .12. 1994 
residenti al 31.12.1995 
residenti al 31.12.1996 

Attività economiche ed occupazione 

1755 
1735 
1736 
1753 
1768 
l7R6 
1798 

Il te1Titorio comunale, data la sua posizione, non 
si presta all ' insediamento di grosse attività industriali 

concentrate in altre zone di fondovalle servite di ido­
nee infrastmtture. Ne consegue che il luogo di lavo­
ro dei residenti è per lo più dislocato fuori dal comu­
ne con conseguente pendolarismo giornaliero e set­
timanale. 

La zona artigianale di Telve, purtroppo non anco­
ra completamente utilizzata, presenta alcune inizia­
tive imprenditoriali che danno lavoro attualmente a 
40 unità lavorative. Nel corso dell996 è stato realiz­
zato comunque un nuovo capannone artigianale, uno 
è da completare mentre rimangono da utilizzare an­
cora completamente n . 2 lotti. 

Nel settore agricolo, la realizzazione dell'impianto 
irriguo sul conoide di Telve ad opera del Consorzio 
di Miglioramento Fondiario e le iniziative promosse 
n eli 'ambito del Progetto Leader continuano a dare 
un certo impulso ad iniziative agricole nel campo 
della coltivazione di frutti minori e di ortaggi, della 
fìl.ltticoltura e viticoltura. Gli addetti del Comune di 
Telve sono attualmente 30, mentre gli ettari totali del 
conoide Telve-Carzano coltivati con colture pregiate 
sono 56. 

Il campo zoo tecnico presenta ancora fenomeni 
di chiusura di piccole aziende con le ovvie conse­
guenze faci lmente immaginabili su l piano della con­
servazione e tutela dell' ambiente. La recente varian­
te al P.R.G. dovrebbe comunque dare uno sbocco 
anche alle esigenze manifestate da alcuni allevatori. 

Occasioni di lavoro sono offerte ancora dali 'arti­
gianato e dai servizi mentre per quanto riguarda le 
attività conm1erciali ed alberghiere assistiamo ad un 
loro continuo ridimensionamento. Anche nel nostro 
Comune si manifesta un fenomeno presente a livel­
lo nazionale. I grandi supermercati, la facilità di spo­
stamento del consumatore e le aumentate esigenze 
dello stesso, unita a problematiche familiari degli 
esercenti comportano quanto sopra evidenziato. 

La recente entrata in vigore delle varianti al P.R. G. 
e l 'avvio della realizzazione delle previsioni del pia­
no attuativo per l 'edilizia abitativa in 1oc. Tolver do­
vrebbero favorire un certo sviluppo dell 'attività edi­
lizia. 

Servizi ed interventi comunali 

Considerata l'entità del Comune, i servizi e gli 
interventi comunali, possono essere considerati dì 
massima soddisfacenti. 
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Dopo il potenziamento dell 'Ufficio Tecnico Co­

munale, mediante l'assunzione, nel luglio 1996, di 
un secondo dipendente c la contestuale attivazione 
della convenzione già stipulata con il Comune di 
Carzano per l 'utilizzo congiunto dell'Ufficio Tecni­
co di Telve, si prevede, nel corso del l997, l ' interru­
zione di tale convenzione ed il conseguente integra­
le utilizzo, solo da parte di questo Comune di en­
trambi gli addetti all 'Ufficio Tecnico. 

Alcuni interventi di cui era stata evidenziata la 
necessità negli anni precedenti sono stati realizzati o 
avviati nel corso del 1996. 

Sono stati infatti completati i lavori di ampliamen­
to della biblioteca comunale, quelli di restauro della 
Chiesa Arcipretale e quelli per la sistemazione della 
viab ilità presso gli impianti sportivi .. 

E' stato realizzato un primo stralcio dei lavori di 
completamento del marciapiede lungo il tronco del­
la S.P. del Manghen adiacente al paese. 

E ' in corso di realizzazione un intervento di rifa­
cimento della pavimentazione di alcune strade del­
l' abitato di Telve. 

Sono stati inoltre affidati, anche se non hanno 
avuto ancora effettivo inizio, i lavori di ampliamen­
to del Cimitero - 2° stralc io, quelli di rifacimento 
dell'impianto di illuminazione pubblica- 2° stra lei o 
e quelli di restauro della Chiesa di S. Giovanni 
Nepomuceno. 

Sono infine stati finanziati sul bilancio 1996 e sono 
in fase di avvio gli interventi di sistemazione di Malga 
Valsolero di Sotto e di acquisizione dell' area com­
presa nel piano attuativo per l ' edilizia abitativa in 
loc. Tolver (per l 'urbanizzazione di tale area si ritie­
ne necessario prevedere un finanziamento integrati­
vo sul bilancio 1997); 

Permangono comunque le seguenti principali ca­
renze: 
• scarsa sicurezza della circolazione pedonale lun­
go Via Aurora, nonché lungo il tronco della S.P. del 
Manghen adiacente al paese; 
• mancanza, per quanto riguarda il gioco d.el cal­
cio, di un impianto di allenamento; 
• cattivo stato della pavimentazione delle strade del 
nucleo abitato di Parise, di parte delle strade interne 
di Telve e di parte dell ' impianto di illuminazione 
pubblica; 
• impossibilità di utilizzo del teatro, in mancanza 
del suo adeguamento alle nonnative di sicurezza vi­
genti; 

• inadeguatezza dci parcheggi nella zona degl i im­
pianti sportivi; 
• cattivo stato di manutenzione del piazzale della 
Scuola Elementare e dell 'edificio ex Scuola Media, 
uti lizzato da varie associazioni; 
• inadeguatezza della viabil ità mrale; 
• mancanza di stmtture atte a garantire un 'adegua­
ta assistenza alla popolazione anziana; 
• insufficienza delle infrastrutture esistenti nelle 
zone di montagna; 
• persistenza, malgrado l 'intervento recentemente 
realizzato, dell'inadeguatezza, .sotto il profilo della 
sua utilizzazione a scopo zootecnico, dello stato di 
Malga Cagnon di Sotto. 

0BIETTJVJ ED 11\'TERVEJ\TI 

L'obiettivo di fondo che l'Amministrazione co­
munale si pone è quello di favorire il pennanere nel 
Comune della popolazione residente e di migliorar­
ne le condizioni di vita intese non solo come reddi to 
individuale, ma anche come disponibilità di un am­
biente vivibile e possibilità di crescita civile c cultu­
rale. 

Si intende perseguire l 'obiettivo di fondo 
suindicato mediante le iniziative dirette in favore del­
l'occupazione che le limi tate competenze comunali 
consentono (progetti da attuare con l 'intervento del­
l' Agenzia del Lavoro), l'offerta di un buon standard 
di servizi in relazione alle dimensioni demografiche 
del Comune, la realizzazione di adeguate opere di 
urbanizzazione primaria e secondari a e stmtture di 
pubblico interesse in genere, l'effettuazione di inter­
venti di riqualificazione urbanistica e paesaggistica 
del paese, nonché mediante una programmazione 
urbanistica volta a garantire la disponibilità delle aree 
edificabili indispensabili. 

I servizi fondamentali devono essere offerti an­
che nelle zone di montagna di Musiera e Ca lamento, 
al fine di favorire quanto meno il consolidamento 
de !l 'attività turistica stagionale i vi esistente. In tal i 
zone van no al tresì ef fettuati interventi di 
riqualificazione ambientale. A tal fine è stato richie­
sto un inte rvento del Servizio Ripristino e 
Valorizzazionc Ambientale della Provinc ia per la re­
alizzazione di aree di sosta c parcheggio lungo la stra­
da del Passo del Manghen nel tratto compreso tra la 
loc. Calamento e la Malga Valsolero di Sopra. Tale 
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intervento è stato inserito nel Piano triennale 1997 -
1999 adottato dalla Giunta Provinc iale nel giugno 
1996. 

Ogni tipo di intervento nelle zone di montagna 
dovrà comunque tener conto della necessità di con­
servazione dcii 'ambiente, poiché si ritiene che la sal­
vaguardia del tenitorio costituisce nel lungo periodo 
un investimento. 

Questo è stato il filo conduttore dell 'attività am­
ministrativa che ha portato nel corso di un dece1mio 
a riqualificare ed in qualche caso a ricostruire gran 
parte del patrimonio immobiliare di montagna. Al­
l'intervento sulla malga di Cagnon, previsto per il 
corrente anno c già parzialmente finanziato, per la 
quota parte di spesa non coperta da contributo pro­
vinciale, sul bilancio 1996, si intende far seguire, ai 
fini del completamento d~l rccupero estetico e fun­
zionale di tutte le malghe di proprietà comunale, l 'ul­
teriore intervento di recupero dello stallone di Malga 
Cere. 

Si ritiene inoltre importante favo ri re la crescita 
sia civile che culturale della popolazione con Io svol­
gimento di attività culturali da parte della Biblioteca 
Comunale (la disponibilità della sede ampliata, com­
pletata con i nuovi arredi, è imminente), nonché con 
il sostegno finanziario e logistico di tutte le associa­
zioni culturali e sportive presenti in paese. 

I locali ancora disponibili all 'interno dell 'edifi­
cio che ospita la nuova biblioteca, saranno riservati 
alla realizzazione di un museo locale degli usi e co­
stumi, la cui attività di raccolta è già stata iniziata 
dagli Schuetzen di Telve. 

La periodica diffusione di notizie sulla attività 
amministrativa attraverso il periodico "Telve Noti­
z ie" deve essere fina li zza ta ad un m aggior 
coinvolgimento della popolazione sui problemi del 
Comune. 

G li interventi di maggior rilievo, ritenuti neces­
sari a breve termine per completare e migliorare le 
opere di urbanizzazione e le strutture pubbliche in 
genere interessanti il paese di Te lve e per migliorare 
l'utilizzazione del patrimonio comunale, sono (tra­
lasciando quelli già ormai in fase di realizzazione o 
di avvio) i seguenti: 

• il completamento della sistemazione di Malga 
Cagnon, 

• l ' urbani zzazione del! 'area compresa nel piano 
attuativo per l' edilizia abitativa in loc. Tolver, 

• il completamento degli impianti sportivi con la 
realizzazione, sull 'area attualmente parzialmente oc­
cupata dalla viabilità provvisoria di collegamento 
della loc. Longhini, di un piccolo campo di allena­
mento per il gioco del calcio, 

• il completamento del rifacimento dell'impianto di 
illuminazione pubblica dell'abitato di Telve, 

• il rifacimento della pavimentazione delle strade 
del nucleo abitato di Parise ed il completamento del­
la sistemazione di quelle del! 'abitato di Telve attual­
mente ancora in cattivo stato, 

• la realizzazione di un marciapiede lungo Via Au­
rora ed il completamento del marciapiede lungo il 
tronco della S.P. n. 3 I de l Passo del Manghen circo­
stante l'abitato di Telve (tratto compreso tra gl i in­
croci con Viale Castellalto e Via Fiemme), 

• la sistemazione del teatro, 
• la sistemazione dell'edificio ex Scuola Media, uti­

lizzato da varie associazioni, 
• il completamento del parcheggio presso gl i im­

pianti sportivi (come da progetto generale già appro­
vato), 

• la sistemazione del piazzale della Scuola Elemen­
tare, 

• il recupero dello stallone di Malga Cere. 
Intervento importante, da realizzare nei prossimi 

anni da parte de l Consorzio di M iglioramento 
Fondiario e da sostenere finanziariamente da parte 
del Comune, sarà inoltre quello della sistemazione 
della viabilità rurale. 

E' previsto ino ltre l 'ulteriore intervento di 
recupcro di Casa Sa~torelli, di proprietà dell a Par­
rocchia, edificio che, in base a convenzione con que­
st'ultima, sarà prevalentemente destinato ad alloggi 
da assegnare in locazione a nuclei familiari compo­
sti da persone anziane o con difficoltà economiche. 
Se ne prevede il finanziamento con contributo pro­
vinciale in conto capitale da concedere ai sensi della 
L.P. 15.1. 1993, n. l, e con contributo della Parroc­
chia. 

Per quanto riguarda cessioni ed acquisizioni di 
beni immobili, si prevede, per il corrente anno, oltre 
all e acq ui sizion i indispensabili per la realizzazione 
delle opere pubbliche indicate nella presente relazio­
ne, quanto segue: 

• la cessione della p .fond. 1410 (ex strada tra Viale 
Castel! ' Alto ed il tonente Ceggia) di mq. 20 l (la re­
lativa entrata non è stata prevista in bilancio, non 
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essendovi la certezza che i proprietari confinanti che 
ne hanno richiesto l'acquisizione intendano effetti­
vamente portare a termine l'operazione); 

• l'acquisizione della p.fond. 67217 (arca compre­
sa nel piano attuativo per l'edilizia abitativa in loc. 
Tolver) di mq. 5800, mediante trattativa privata, an­
ziché mediante procedura espropriati va come già pre­
visto nella relazione al bilancio 1996, ove sia possi­
bile concordare con l 'attuale proprietario un prezzo 
non superiore all'indennità di espropriazione (e rela­
tive maggiorazioni), determinata ai sensi della L.P. 
19 febbraio 1993, n. 6; 

• la cessione della p.f. l 055/32 alle Sig.re Vinante 
Virginia, Rosalia, Enrica, Gisella e Luisa ed il con­
temporaneo acquisto della p.f. l 093/16 dalla Sig.ra 
Pecoraro Maria, già oggetto della deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 38 del 29. l l .1996; 

• la permuta con il Sig. Stroppa Quinto della p.fond. 
1407/4 di mq. 462 (ora di proprietà comunale) con la 
p.fond. 1139/3 di mq. 200, pp.ff. entrambe formate 
con il tipo di frazionamento approvato dali 'Ufficio 
del Catasto di Borgo Valsugana il 5. 7.1996 sub n. 

398/96. 

Per quanto riguarda gli interventi indicati come "di 
carattere ricorrente e meno significativo" per l' anno 
1997 rientrano i seguenti lavori: 

• Manutenzione straordinaria 
dell'edificio ex Fannacia 

• Manutenzione straordinaria 
di Malga Ziolera 
(realizzazione dei sevizi 
igienici) 

• Sistemazione di piazzale 
per deposito legname 
in loc. Castrozza 

• Rifacimento ponte 
al servizio della viabilità 
forestale in loc. Cané 

• Acquisto attrezzature 
per il Servizio Tecnico 
(potenziamento impianto 
radio) 

L. 5.000.000 

L 20.000.000 

L. 38.455.000 

L. 15 .000.000 

L 3.000.000 

• Contributo straordinario 
al Corpo dei VV.FF di Telve 

per l' acquisto di attrezzature 

• Manutenzione straordinaria 
del! ' edificio della Scuola 
Elementare (adeguamento 

impianto elettrico) 

• Manutenzione straordinaria 
dell'edificio della Scuola 
Media (adebruamento 
impianto elettrico) 

• Completamento dei lavori 
di ampliamento 
della biblioteca 

L 8.000.000 

L 12.000.000 

L. 15.000.000 

(locali adiacenti) L 30.000.000 

• Acquisto arredi ed attrezzature 
per la biblioteca comunale 
(completamento dell'intervento 

avviato nel 1996) L 6.R l 0.000 

• Acqujsto arredi cd attrezzature 

per attività culturali L 10.000.000 

• Progetto 12 del! ' Agenzia 

del Lavoro 

• Manutenzione straordinaria 
acquedotto (posa valvole 
per regolazione pressione 
sulla conduttura dell'acquedotto 
di Arlé- maggior spesa 
ri spetto a quanto già previsto 

L. 80.000.000 

nel 1996) L. 2.000.000 

• Contributo straordinario 
alle associazioni sportive 

per acquisto di attrezzature 

• Sostituzione dei parapetti 
in ferro esistenti presso la 

Chiesa Arcipretale 

• Concorso nella spesa 
per la progettazione dei lavori 
di sistemazione della viabilità 
rurale da realizzarsi dal 
Consorzio di Miglioramento 
Fondiario 

L 5.000.000 

L 20.000.000 

L. 5.000.000 
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bTER\'EJ'iTl DI :\IACCIORE RlLlE\'0 IN ORDINE DI PRIO- VERBALE DI APPROVAZIOI\E. 

RITÀ 

• Completamento della sistemazione di 
Malga Cagnon (oltre al finanziamento 
parziale, per L 59.326.000, sul bilancio 
1996) 

• Urbanizzazione dell'area compresa nel 
piano attuativo per l' edilizia economico 
popolare di Via Tolver (oltre al 
finanziamento parziale, per 
L l 00.000.000, sul bilancio 1996) 

• Completamento degli impianti sportivi 
con la realizzazione, sull'area attualmente 
parzialmente occupata dalla viabilità 

provvisoria di collegamento della loc. 
Longhini, di un piccolo campo di 

allenamento per il gioco del calcio 
• Rifacimento dell'impianto di 

illuminazione pubblica dell ' abitato 
di Telve- 3° stralc io 

• Rifacimento delle pavimentazioni 
stradali del nucleo abitato di Parise 

• Realizzazione di un marciapiede 
lungo Via Aurora 

• Sistemazione del teatro 
• Risanamento della p.ed. 84 in C.C. 

di Telve di Sotto - "Casa Sartorelli" 
• Concorso nella spesa per i lavori di 

sistemazione della viabilità rurale da 
realizzarsi dal Consorzio di 
Miglioramento Fondiario 

• Completamento del marciapiede 
lungo il tronco della S.P. n. 31 del 
Passo del Manghen circostante l 'abitato 
di Telve e compreso tra gli incroci 
con Viale Castellalto e Via Fiemme 
-secondo stralcio 

• Sistemazione dell ' edificio ex Scuola 
Media 

• Completamento del parcheggio presso 
gli impianti sportivi 

• Sistemazione del piazzale della Scuola 
Elementare 

• Sistemazione della pavimentazione 
di alcune strade d eli' abitato di Telve 

• Sistemazione Malga Cere 

1997 

1997 

1997 

1997 

1997 

1997 
1997 

1997 

1998 

1998 

1998 

1999 

1999 

1999 
1999 

li Sindaco comunica: 
-la proposta di bilancio di previsione per l'eserci­

zio 1997 di cui si propone l'approvazione è stata pre­
sentata ed illustrata al Consiglio nella seduta del 28 
gennaio 1997; 

- alla proposta definitiva di bilancio è allegata la 
relazione previsionale e programmati ca per il triennio 
1997-99 di data 27 gennaio 1997, consegnata ai Con­
siglieri unitamente all'avviso di convocazione della 
presente seduta. 

Dà quindi lettura del parere espresso sul bilancio 
dal revisore dott. Alberto Andreatta in data 14 feb­
braio 1997, pervenuto in data odierna. 

Il Consigliere Giancarlo Orsingber ritorna sulla 
questione, già sollevata nella precedente seduta, del­
la mancata previsione di un contributo per la siste­
mazione dell'edificio della Scuola equiparata dell'In­
fanzia, osservando che il bilancio prevede invece vari 
interventi finanziati mediante impiego dell'avanzo 
di amministrazione ed aventi sicuramente un minor 
grado di priorità. 

Il Sindaco risponde che si intende intervenire 
innanzitutto sugli immobili di proprietà comunale ed 
in particolare in quelle situazioni che richiedono l'eli­
minazione di stati di perico lo c l'adeguamento alle 
normative vigenti, sottolineando come il mancato in­
tervento in tali situaz ioni possa comportare gravi re­
sponsabilità a carico degli Amministratori. Confer­
ma, riguardo al contributo di cui sopra, quanto di­
chiarato nella seduta precedente: la questione viene 
tenuta presente e la possibilità di prevedere il contri­
buto sarà valutata attentamente nel corso dell 'anno, 
se saranno accertate maggiori disponibilità. 

Il Consigliere Giancarlo Orsingher rileva che al­
meno gli interventi concernenti Malga Z iolera e la 
sistemazione dei locali posti al piano teneno e nel 
sottotetto del! 'edificio nel quale è stato realizzato 
l'ampliamento della biblioteca comunale, al fine di 
sistemarvi il museo, per i quali è prevista una spesa 
complessiva di L. 50.000.000, non sembrano parti­
colannente urgenti. 

Il Sindaco risponde che l 'intervento su Malga 
Ziolera era già stato previsto nel bilanc io 1996 e si 
rende indispensabile per consentire l 'utilizzo della 
struttura e che anche la realizzazione del museo è 
prevista da molti anni . Ribadisce ancora l' impegno 
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ad affrontare la questione dell'intervento finanziario 
per la sistemazione dell'edificio della Scuola equi­
parata dell'Infanzia nel corso dell'anno. 

1 Consiglieri Giancarlo Orsingher e Maurizio 
Scotto n osservano come tale impegno non trovi però 
riscontro nelle previsioni di bilancio. 

Con riferimento ai contenuti della relazione del 
revisore, il Consigliere Giancarlo Orsingher dichia­
ra inoltre di trovare consolante il fatto che non siano 
solo i Consigl ieri di minoranza a ritenere necessarie 
iniziative dell 'Amministrazione comunale volte ad 
evitare il degrado della situazione economica del 
paese. 

Il medesimo Consigliere dà quindi lettura del do­
cumento "osservazioni al bilancio di previsione 1997 
e alla relazione previsionale e programmatica per il 
triennio 1997 -1999" che si allega alla presente deli­
berazione. 

A seguito di richiesta di chiarimenti da parte del 
Sindaco, il Consigliere Orsingher precisa che, per 
quanto riguarda la mancanza di democrazia, si rife­
risce in particolare, quale ultimo episodio, alla vi­
cenda della mozione della minoranza inerente la rac­
colta dei rifiuti e la real izzazione della prevista nuo­
va discarica comprensoriale, prima posta all'ordine 
del giorno di una seduta del Consigl io convocata con 
carattere d'urgenza e poi rinviata. 

Il Sindaco precisa: 
• per quanto riguarda il discorso ambientale, si fa 

presente come il Consiglio Comunale abbia aderito 
alla proposta del Comprensorio per la raccolta dei 
rifiuti pericolosi, ma come questa nuova iniziativa 
non possa trovare attuazione a causa della scarsa ade­
sione da parte di altri Comuni del Comprensorio; 

• per quanto riguarda la sensibilizzazione e l 'infor­
mazione sulla raccolta differenziata dei rifiuti, si fa 
presente come la stessa possa essere realizzata nel­
l'ambito anche delle attività culturali della bibliote­
ca, con gli stanziamenti relativi; circa l ' attuazione di 
iniziative concrete si rimane in attesa di concordare 
con gli altri Comuni un'attività al riguardo; 

• per quanto riguarda l'intervento finanziario a so­
stegno del completamento dei lavori di sistemazione 
della Scuola Matema, si fa presente come sia stata 
prospettata la possibilità di intervento nel corso del 
corrente anno analogamente a quanto fatto per il pri­
mo stralcio dei lavori; 

• si ritiene di non intervenire sulla provocatoria pro­
posta del "corso di democrazia". 

11 Consigliere Pao lo Zanetti dichiara: "Le 
evocazioni di episodi, sembrerebbe di capire, di scarsa 
democrazia, che sa rebbero avvenuti ali 'interno del­
l ' aula consiliare, sono evanescenti ed asso lutamente 
indetenninate. Ritengo l ' invito a partecipare ad un 
"corso di democrazia" un'offesa alla dignità del Con­
siglio Comunale e dei Consiglieri tutti. Personalmente 
non ritengo di dover ricevere lezioni di democrazia 
da nessuno." 

Il Consigliere Maurizio Scotton ricorda come 
esempi di scarsa democrazia: 

• la mancanza di rappresentanza della minoranza 
nella Commissione Edil iz ia Comunale, 

• la mancanza di possibilità di intervento della mi­
noranza su Telve Notizie, 

• la prolungata inattività della Commissione per lo 
Statuto e la totale inattività di quella per lo Sviluppo 
delle Zone di Montagna. 

Il Consigliere Eugenia Debortoli dich iara di sen­
tirsi un po' presa in giro per alcuni episodi che deno­
tano quantomeno scarsa trasparenza nell'azione del­
Ia maggioranza: 

• mozione della minoranza posta all 'ordine del gior­
no del Consiglio con carattere d'urgenza e poi rin­
viata, 

• argomenti po st i a li 'ord ine del giorno 
(individuazione area per l'edilizia abitativa pubbli­
ca) e poi ritirati con motivazione poco ch iara, pare, 
su richiesta del proprietario interessato. 

O SSERVAZIONI AL BILA CIO DI PREVISIONE 1997 E ALLA 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROCRAMMATICA PER IL 

TRIENNIO 1997 - 1999 DEL GRUPPO CONS ILIARE 

«TELVE PER T UTTI>> 

Siamo stati in dubbio fino all 'ultimo momento sul 
fatto di considerare o meno degni di una valutazione 
e di commenti la relazione previsionale e 
programmatica per il triennio 1997 - 1999 ed il bi­
lancio per il 1997 in quanto né l 'uno né l 'altro pre­
sentano aspetti propositivi degni di nota. Senza en­
trare nel merito dei capitoli relativi all'andamento 
demografico, alle attività economiche e ali' occupa- · 
zione, che ripetono il sol ito quanto riportato l 'anno 
precedente, ci sembra per lo meno opportuno segna­
lare alcuni aspetti legati ai capitoli "Servizi ed inter­
venti comunali" ed "Obiettivi ed interventi", anche 
se lo facciamo con poco entusiasmo, poiché siamo 
purtroppo consapevoli che, viste le esperienze pas-
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sa te, le nostre parole non verranno tenute in conside­
razione. Le principali carenze del paese individuate 
dalla Giunta nella passata relazione si ritrovano pari 
pari nella realtà a tutt ' oggi (tranne l'effettuazione 
dell ' intervento su Malga Valsolero ), ed alcune di 
queste si trascinano ormai da molti ann i ; è 
emblematico come le carenze più datate che si ri­
scontrano siano quelle legate alla mancata soluzione 
di problemi di tipo sociale e di sviluppo economico 
e culturale del territorio e della popolazione. E' chia­
ro che risu lta più facile, meno impegnativo e forse 
più appariscente di primo acchito, sostituire una fon­
tana o intervenire sull 'edificio di una malga, piutto­
sto che affrontare problematiche di fondamentale 
importanza ma che richiedono ben maggiore impe­
gno ed lma maggiore ampiezza di vedute, come la 
soluz ione al prob lema dell'assistenza alla popola­
zione anziana o la predisposizione di un piano di svi­
luppo per il paese e per le zone di montagna. Lo stes­
so revisore dei conti nella relazione accompagnatoria 
al bilancio '97 evidenzia la staticità economica del 
paese, auspicandone uno sviluppo per il prossimo 
futuro. Le osservazioni da noi formulate l'anno scorso 
in merito alla "scomparsa" dall 'elenco delle opere in 
previsione di aJcuni interventi come la realizzazione 
di alloggi per anziani e dalla fognatura di Calamento 
s i possono riprendere anche in questa occasione, 
come pure quelle legata al mancato utilizzo dell'edi­
ficio comunale in località Baessa, alla mancanza di 
un piano organico per la valorizzazione di tutti gli 
edifici di proprietà comunale inutilizzati, al piano per 
l'edilizia economico- popolare (popolare?) in loca­
lità Tolver. Le nostre preoccupazioni in merito al­
l' dfettiva volontà della Giunta ·di studiare possibili 
soluzioni per lo svi luppo e la valorizzazione delle 
zone di montagna, rendendo operativa la commis­
sione consiliare a ciò preposta e da noi voluta, si sono 
rivelate purtroppo fondate, in quanto dal momento 
della sua cost ituzione, il 7 dicembre 1995, la com­
missione non è stata mai convocata! Sempre in tema 
del ten·itorio è parso inconcepibile l'atteggiamento 
della maggioranza in occas ione della discussione 
della mozione da noi presentata riguardante la previ­
sta realizzazione della discarica comprensoriale in 
località Sulizzano sul C.C. di Scurelle ed interessan­
te molto da vicino anche il territorio di Telve: la mag­
gioranza compatta non ha approvato l 'adesione al 
"Comitato antidiscarica e difesa ambientale" di 
Carzano, avallando di fatto la realizzazione della di-

scarica stessa; si è però impegnata ad attivare inizia­
tive concrete in tema di raccolta differenziata dei ri­
fiuti , di infonnazione e sensibilizzazione al proble­
ma: nel bilancio di previsione non si trova esplicita­
mente impegnata nemmeno una lira a questo riguar­
do! Analogamente non compare alcun intervento fi­
nanziario a sostegno del completamento dei lavori 
della scuola materna: la motivazione della mancan­
za di disponibilità finanziarie portata dal sindaco 
contrasta con le decine di milioni di avanzi di ammi­
nistrazione previsti invece per il museo degli usi e 
costumi, per malga Ziolera, per la viabilità forestale 
e per la sala polivalente. Un servizio basilare per le 
famiglie telvate quale la scuola materna deve passa­
re in secondo piano rispetto ai quattro interventi so­
pra riportati? Secondo noi assolutamente no! Per 
quanto riguarda le attività cultura li l ' avvenuto 
completamento della biblioteca dovrebbe ora garan­
tire un ottimale supporto logistico per la loro pro­
grammazione e per un maggiore coinvolgimento della 
popolazione nelle stesse, ricordando però che per at­
tività culturali si devono intendere interventi a favo­
re della cultura individuale e collettiva e non perio­
dici anicchimenti di attrezzature. Sarebbe stato infi­
ne auspicabile l'inserimento di un apposito capitolo 
di spesa per la partecipazione degl i amministratori 
ad un corso di "democrazia", considerato che questa 
parola è dai più sconosciuta all 'interno dell'aula 
consiliare, come dimostrano tra l 'altro alcun i episo­
di avvenuti in occasione di sedute consiliari e pur­
troppo non conosciuti dalla popolazione, mai presente 
in aula. 
Ciò considerato il gruppo cons iliare "Telve per tutti" 
annuncia il proprio voto contrario al bi lancio di pre­
visione per il 1997 e alla relazione previsionale e 
programmatica per il triennio 1997-99. 

Per il Gruppo consiliare "Telve per tutti" 
IL Capogruppo 

Giancarlo Orsingher 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Sentito quanto sopra; 
Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di 

adozione della presente deliberazione: 
- dal capo ufficio -ragioniere in ordine alla regola­

rità tecnica e contabile in data odierna, 
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- dal segretario comunale, sotto il profilo della le­
gittimità, in data odierna; 

Visto il T.U. delle leggi regionali sull 'ordinamen­
to dei comuni. approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 
1995, n. 4/L; 

Con voti favorevo li n. IO, contrari n. 5, su n. 15 
presenti 

ENTRATA 

TITOLO 1° - ENTRATE TRIBUTARIE 

TITOLO 11° - ENTRATE DERIVANTI DA 

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI 

DELLO STATO, DELLE REGIONI E DI ALTRI 

ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ANCHE IN 

RAPPORTO ALL'ESERCIZIO DI FUNZIONI 

DELEGATE DALLA REGIONE 

TITOLO 111° - ENTRATE EXTRATRIB . 

TITOLO IV0
- ENTRATE DERIVANTI DA 

ALIENAZIONE E AMMOR.TO 01 BENI 

PATRIMONJALI, DA TRASFERIMENTO DI 

CAPITALI E DA RISCOSSIONE DI CREDITI 

TITOLO V0
- ENTRATE DERIVANTI DA 

ACCENSIONI DI PRESTITI 

TITOLO Vl0
- PARTITE D1 GIRO 

TOTALE DELLE ENTRATE 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

FONDO INIZIALE DI CASSA 

TOTALE GENERALE 

SPESA 

TITOLO 1° - SPESE CORRENTI 

TITOLO 11° - SPESE IN CONTO CAPITALE 

TITOLO lll0
- SPESE PER RIMBORSO DI 

PRESTITI 

TITOLO IV0
- PARTITE DI GIRO 

TOTALE DELLA SPESA 

delibera 

Di approvare il bilancio di previsione per l 'eserc izio 
1997 (come illustrato nella tabella); 
di approvare, quale a llegato al bilancio, la relazio­
ne previsionale e pro grammatica per i l triennio 
1997-99. 

Residui 
Previsioni di Previsioni di 
competenza cassa 

226.313.607 501.800.000 478.665.000 

225.832.314 1.446.774.000 1.670.979.000 

308.330.922 508.800.000 573.516.000 

1.410.812.510 1.984.249.000 2.589.795.000 

1.149.825.8 15 698.377.000 1.624.336.000 

15.678.506 535.000.000 535.000.000 

3.336.793.674 5.675.000.000 7.472.29 1.000 

231 .120.000 o 
o 323.632.968 

3.336.793.674 5.906.120.000 7.795.923.968 

385.457.871 2. 160.049.000 2.546.305.968 

2.956.521 .86 2.623.818.000 4 .307.329.000 

29.4 12.284 587.253.000 390.765.000 

45.407.765 535.000.000 551.524.000 

3.416.799.784 5.906.120.000 7.795.923.968 
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PARTE 1° - ENTRATA 

previsione definitiva variazione % previsione 
anno 1996 1997 su 1996 anno 1997 

Titolo I Entrate tributarie 431.048.000 16,41 501.800.000 
Titolo II Entrate derivanti da contributi e trasferimenti dello Stato 1.521.660.000 - 4,92 1.446.774.000 

della Provincia, della Regione, ecc. 
Titolo III Entrate extratributarie 492.000.000 3,41 508.800.000 
Titolo IV Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitali, 2.467.929.000 - 19,60 1.984.249.000 

riscossioni di crediti e ammortamenti 
Titolo V Entrate derivanti da accensioni di prestiti 1.239.300.000 - 43,65 698.377.000 
Titolo VJ Partite di giro 485.000.000 10,31 535.000.000 

Avanzo di Amministrazione 211.068.000 9,50 231.120.000 

Totale generale dell 'entrata 6.848.005.000 - 13,75 5.906.120.000 

PARTE 2°- SPESA 

previsione definitiva variazione % previsione 
anno 1996 1997 su 1996 anno 1997 

Titolo l Spese correnti 
Sezione l - amministrazione generale 783.084.000 0,12 784.029.000 
Sezione 3 - sicurezza pubblica e difesa 154.963.000- 1,92 151.992.000 
Sezione 4 - istruzione pubblica e cultura 360.059.000 - 6,43 336.904.000 
Sezione 6 - azioni ed interventi nel campo sociale 502.495.000 - 8,00 462.306.000 
Sezione 7 - trasporti e comunicazioni 221.355.000 19,20 263.846.000 
Sezione 8 - azioni ed interventi in campo economico 26.299.000 - 9,05 23 .918.000 
Sezione 9 - oneri non ripartibili l1 0.028.000 24,56 137.054.000 

totale spese correnti 2.158.283.000 0,08 2.160.049.000 

Titolo II Spese in conto capitale 3.670.809.000 - 28,52 2.623.818.000 
Titolo lii Spese per rimborso di prestiti 533 .913.000 9,99 587.253.000 
Titolo IV Partite di giro 485 .000.000 10,3 1 535.000.000 

Totale generale della spesa 6.848.005.000 - 13,75 5 .906. 120.000 

3. 
Il punto sulle opere 

prioritarie per il paese 

SECONDO STRALCIO DEl LAVORI DI RIFACIMENTO DEL­

L' IMPIANTO DI ILLU:VIINAZIONE PUBBLICA. 

I lavori di scavo e posizionamento delle nuove lan­
terne sono praticamente ultimati. A breve si provve­
derà allo smantellamento della vecchia rete e dei vec­
chi corpi illuminçmti. 

ACQUISIZIONE ED URBANIZZAZIONE DI AREE DESTINATE 

ALL'EDILIZIA ABITATIVA IN LOC. TOLVER. 

Con delibera della giunta Comunale n. l del 3 gen­
naio 1997, è stata avviata la procedura espropriati va 
della pf. 67217 di mq 5.800 di proprietà della Fon­
dazione De Bellat. Alla data odierna non siamo an-
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cora a conoscenza di un termine certo per la defini­
tiva acquisizione da parte del comune. 

LAVORI DI SISTEMAZIONE DI MALGA V.USOLERO 

Progetto a firma del geom Camillo Dandrea, che 
prevede un intervento di importo complessivo di 
106.838.078 da finanziarsi con un contributo del­
l ' Assessorato ali' Agricoltura della PAT di Lire 
64.100.000 e con altri fondi dell 'Amministrazione. 
Trattasi di lavori di adeguamento alle nuove 
nonnative igienico-sanitarie, affidati alla Ditta "LE­
PRE" di Scurelle. 

LAVORI DI COSTRUZIONE DEL CAMPO DI ALLENAMENTO 

PER IL GIOCO DEL CALCIO IN LOC. LONGHI I. 

E' stato affidato all'ing. Pierluigi Coradello di 
Castelnuovo l' incarico della progettazione esecuti­
va dell'opera in argomento. L'importo complessi-

Fienagione antica in "Pupille" 

v o presunto dci lavori ammonta a Lire 120 milioni . 
Opera già prevista nei piani pluriennali dell' Am­
ministrazione. 

LAVORI DI COSTRUZIONE DI UN MARCIAPIEDE LUNGO VIA 

AURORA 

Progettazione affidata al geom. Giancarlo Bonella 
di Telve di Sopra con una spesa di intervento pre­
vista in Lire 130 milioni. Si tratta del secondo ac­
cesso, per importanza, a sud del paese che condu­
ce al campo sportivo, alla fermata d eli' autobus, 
all'ufficio postale, all ' asilo, alla farmac ia cd al su­
permercato. 

RESTAURO CHIESA S. GIOVANNI NEPOMUCENO. 

I lavori sono puntualmente iniziati c proseguono con 
tempi tecnici necessariamente più lunghi rispetto ad 
una nuova costillzione. Si prevede la riconsegna alla 
popolazione entro il corrente anno. 
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4. Pagine di storia- Rubrica storica 

a cura di P Zanetti 

L'ARMATURA DI FRANCESCO DI 
CASTELLALTO 

Per chi si occupa della storia locale è impossibile non 
imbattersi nella figura di Francesco di Castellalto, 
forse il più grande personaggio della storia telvata, 
sicuramente il più famoso tanto che l'Arciduca del 
Tirolo Ferdinando d'Asburgo (1529- 1595) volle 
includere la sua armatura nella Heldenntstkammer 
(Galleria delle armature di eroi) allestita presso il 
Castello di Ambras presso Innsbmck (v. Telve Noti­
zie n . 20 - agosto 1994 ). 

Si era a conoscenza che parte della col lezione di anni 
ed armature era stata con il tempo trasferita a Vienna, 
ma nessuno (a quanto è dato di sapere) si era mai più 
interessato ali 'armatura di Francesco di Castellalto 
che in un primo tempo sembrava fosse stata deposi­
tata presso l'Heeresmuseum (Museo dell 'esercito) nel 
1806. 

Dopo accurate ricerche condotte personalmente a 
Vienna sono giunto a conoscenza che l'annatura era 
stata trasferita alla Wajjènsammlung (collezione d' ar­
mi), sezione del Kunsthistorisches Museum di Vi enna 
Purtoppo tale collezione non era visitabile negli anni 

scorsi essendo chiusa per restauri. Finalmente nel 
1996 la collezione d'armi è stata riaperta al pubblico 
anche se con una ridotta esposizione di reperti. 

Con il prezioso aiuto di un cortese funzionario del 
Kunsthistorisches Museum mi è stato possib.ile 
rin tra cc i are nel!' archi v io fotografico de Ila 
Waffensammlzmg la fotografia dell 'armatura che vie­
ne di seguito riprodotta per la prima volta insieme 
alla traduzione della sintetica scheda che l'inventa­
rio della Wajfensammlwzg le dedica. 

ARMATURA DA BATTAGLIA 

di FRANCESCO DI CASTELLALTO (l 480 circa -
1555) opera di MICHAEL W!TZ D.J. (l 51 O circa -
1588), lnnsbruck anno 1530 circa. 

Liscia, rivetti gialli, bordi rifìniti, stringhe liscie. 
Cimiero da battaglia (con marchio di.fàbbrica) con 
protezione della nuca sovrastante la protezione del­
la parte inferiore del viso (apribile da un lato), ba­
vero che protegge il collo, corazza (con marchio di 

.fàbbrica) anche dorsale con gancio per l 'armamen-
to (lancia o scudo), fianchi protetti da lamiere 
sovrapposte. La protezione delle braccia e delle spal­
le è divisa in tre pezzi (mancano gli schinieri. i 
cosciali e lo scudo). Proveniente dal Castello di 
Ambras. Si trova per la prima volta inventari ala nel 
1583. 

Armatura probabilmente ordinata nel 1525 in occa­
sione della campagna militare italiana di Carlo V0 

ovvero nel 1529 in occasione della nomina a Capi­
tano supremo del Tirolo. La strana e curiosa 
strutturazione del/ 'elmo deriva da modelli olandesi. 

Francesco di Castellalto jù paggio e quindi Scalea 
(dignitario) presso la corte del! 'Imperatore 
Massimi/fano / 0

, Capitano supremo del Tirolo e Ca­
pitano della città di Trento. 
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5. El filò - Rubrica culturale 

a cura di Roberto Spagofla 

La Cappella di San Giovanni 

La avvenente, barocca chiesetta di San Giovanni 
Nepomucèno, fatta erigere nel 1762 dalla nobile Fa­
miglia d ' Anna di Telve, a cappella gentiliz ia, è si­
tuata nella parte nord- est del paese detta << Tolver», 
a ll ' imbocco de ll a s tra d a oggi Via Fiemme o 
«Pergofe», «cormèlm> all 'epoca nominato contrada 
tedesca per la presenza, da insediam enti precedenti, 
di coloni e minatori tedeschi. 

Il sito era coperto in gran parte da una «cesura» 
con palazzo, proprietà della famiglia anzidetta, pre­
sente sul territorio sin dal 1300 (forse giunta da Aosta, 
per servizio ai «Domini di Thelvo» ), che ottenne il 
predicato «de Ce/c'm nel 1746 da !l ' Imperatrice Ma­
ria Teresa, anche per servizi resi all ' I m pero e alle 
Giurisdi zioni di Castelalto e Telvana. 

Poco ri sulta su questa costmzione («S. Joannis 
Nepomuceni M. a ed. 1762 in pago>>), che il pacioso 
popolo telvano semplifica in «Cappella» ed ancora 
scioglie con dicitura facèta in «San Gioani ne ptì ne 
meno .. . ». Scarsi accenni fanno intendere che venne 
costnlita per comodità della famiglia, che il 24 mag­
gio di quell'anno (atti visitali vescovili) il Vescovo 
di Feltre, Mons. Andrea (dei Conti) Minucci conce-

deva a l parroco don Pi etro de Campi (da 
Campodenno, a Telve dal 1759 al 1763) di benedire 
la prima pietra della chiesina ed altresì al sig. Gian 
Giuseppe d'Anna dc Celò di «editicare una cappella 
pubblica»; il medesimo Vescovo visitò la Cappella 
così intitolata, in data 11 giugno 1767, in occasione 
della Visita pastorale in Valsugana. 
Non è consacrata. Lafesta del titolare, San Giovan­
ni Nepomucèno. ricorre il 16 maggio: il sacerdote 
pcdagogo o «aio» di casa d'Anna vi celebrava sa l­
tuariamente la S. Messa; veniva aperta anche nel 
mercoledì delle Rogazioni m inori , in occasione del­
la Prima Comunione c nelle 40 ore, come punto d i 
partenza delle ri spettive processioni verso la chiesa 
matrice. Alla data odierna ciò vale per la sola pro­
cessione delle Palme. 

La guerra 1914 - 19 18 vi portò danni c rovina; il 
ripristino si concluse nel 1930. Sulla modesta torre, 
è collocata una campana della fonderi a Colbacchini 
di Bassano, del peso di 40 Kg, benedetta il22.4.1923 
dal panoco don Rizzoli, padrini G.Battista Franzoi 
Sindaco di Telve e Jemme d'Anna Buffa di Carzano, 
intorno al castelletto appaiono tutt'oggi le scritte dei 
restauratori, tutte con data 1930: Mannari Bruno, 
pittore; Mannari Felice, muratore, Rattin Carino, fa­
legname; Ratti n Cassiano, muratore; Zanetti Albino, 
fabbro. Nel periodo 1927- 1930 vi fu un tentativo di 
donazione della Cappella, da parte delle eredi figlie 
del cav. Giuseppe d'Anna, deceduto nel 1922, come 
succur sa le della parrocchia . Fu ribenedetta i l 
1 8.5. 193~. 

A seguito di donazione di quote di proprietà degl i 
e redi d 'Anna (1983), il Comune di Telve viene a tro­
varsi per la quasi tota lità proprietario dell 'immobile, 
di fatto ne ha la completa disponibilità, tanto è che 
ha in corso l' opera del suo restauro conservativo. La 
chiesetta, costituita da due van i (aula e presbiterio, 
p iù sacrestia dotata di grazioso lavandino in pietra 
rosa orig inale cd oratori etto), non presenta decora­
z ioni pittoriche, dispone però di qualche apparato 
lapideo (calcare bianco/grigio e rosso di estrazione 
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locale), di un portale (pietra rossa trentina), sormon­
tato da statue in arenaria a grana fine, di un altare di 
marmo; si ravvisano elementi architettonici modesti 
(colonne, leséne, finiture a stucco, comici). Nei mar­
mi· e nel portale si intravede l'opera autografa del­
l'architetto Antonio Giuseppe Sartori (famiglia di 
lapicidi con bottega a Castione), autore anche, due 
decenni prima, delle sculture dall'altare maggiore 
della parrocchiale di Telve, ma pure di progetti ed 
apparati notevoli nella abbazia di Novacella, nella 
nuova abbaziale di Gries, di 
due altari nella cattedrale di 
Pecs (Ungheria) oltre il pa­
lazzo dell'archivio c lo stra­
ordinario gruppo marmorco 
della Pietà ( 1766) nella 
Hqfburg di lnnsbruck. La 
pala de li ' altare rappresenta il 
Santo titolare (opera di A. 
Panni- 1944 ), mentre la sta­
tua sopra il portale, sempre 
del titolare, è in arenaria. 

La vecchia generazione 
ricorda la quasi seco lare pre­
senza di due piante. d'acacia 
a fianco del fabbricato, eli­
minate una trentina di anni 
orsono. 

Perché l ' inti to lazione a 
tale figura? Giovan ni 
N epomucèno ( cèco J an 
Nepomucky - Boemia 1340 
- Praga 1393), ecclesiastico 
e cappellano di corte ed del­
la regina Sofia (studi a Praga 
e Padova), difensore della li­
bertà della Chiesa, fu tortu­
rato e gettato nella Moldava 
c fatto annegare d al Re 
Venceslao IV, potente e dis­
soluto. La tradizione (epoca 
della Contorifonna) lo vene­
ra come ma11ire del sigillo sa­
cramentale (non rivelò al Re 
il contenuto di una confessio­
ne della regina Sofia). Sol­
tanto tre secoli dopo (1 729) 
fu proclamato santo da Be­
nedetto XIII. Da qui, per la 

tardiva canonizzazione di svolgimento settecentesco, 
per l'antico legame con la sede di studio di Padova, 
ma pure per l'influsso devozionale nordico nel Tirolo, 
la sua accettazione e devozione locale, mediata dal 
desiderio della committenza d'Anna. In Trentine ri­
sulta essere patrono a Caoria (Vanoi) , Vallonga 
(Fassa), Darzo (Giudicarie); Casez, in Val di Non, 
gli ha eretto una statua nel t 745. Ritrovo per la citta­
dinanza al 16 maggio 199R, dentro e fuori la chiesa 
restaurata, bene della comunità e dei fedeli. 
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6. Spazio biblioteca 

a cura di Campestrin Si/vana 

Come già illustrato nello spazio dedicato all 'attività 

amministrativa, a seguito dell'entrata in vigore del 

nuovo Regolamento della Biblioteca, si è provvedu­

to al rinnovo del Consiglio di bib lioteca come stabi­

lito dall 'art.9 che disciplina la nomina e la composi­

zione di questo organo. Il Consiglio di Biblioteca ri­

sulta così composto: 

Campestrin Silvana (Presidente) , Rinaldi Franco 

(Rappresentante Scuola Elementare), Orecchi Renza 

(Rappresentante Scuola Media), Girotta Luca e 

Pecorara Bruno (rappresentanti delle Associazioni 

culturali), Zanetti Paolo e Scotton Maurizio (rappre­

sentanti Consiglio Comunale rispettivamente della 

maggioranza e della minoranza); è inoltre membro 

di diritto il responsabile della Biblioteca, Walter 

Trentin. 

In questi spazio forniamo alcuni chiarimenti circa la 

presenza in biblioteca di una ragazza che collabora 

con il bibliotecario nella gestione della Biblioteca. A 

seguito delle delibere n. 3947 e 12391 della Giunta 

provinciale riguardanti la determinazione dei criteri 

per l'occupazione di lavoratori rimpatriati di origine 

trentina provenienti dall 'ex Jugoslavia, dall 'Ameri­

ca Latina o da qualsiasi altra area, è stato prev isto 

che tra i soggetti che possono essere avviati ad occu­

pazione nell ' ambito de lle attività del Servizio Ripri­

stino c Valorizzazione Ambientale, vengano compresi 

anche questi lavoratori. Il numero massimo di posti 

ri servati per questa finalità è di 20 al quale vi posso­

no accedere solo quanti abbiano certi requisiti e se­

condo i seguenti criteri di ammissione: 

a) segnalazione da parte del Comitato esecutivo del­

la consulta provinciale dell 'emigrazione; 

b) inserimento nell a attività, quali operai a tempo in­

determinato, di soggetti che abbiano l'età di al­

meno 50 anni se uomini e di almeno 45 se donne; 

c) inserimento nelle att ività quali operai stagiona li, 

per periodi quindi non superiori a 6 mesi, dei sog­

getti di età inferiore ad anni 50, ovvero ad anni 45 

se donne. 

A partire da marzo 1997, in base alla normativa so­

pra indicata, è stata messa a di sposizione della no­

stra biblioteca una ragazza, Oli vera Postaj di origine 

trentina proveniente dali ' ex Iugoslavia, per un peri­

odo massimo di 12 mesi ( 6 mesi più altri 6); va pre­

cisato che non è una dipendente del Comune di Telve 

e nessun costo (retribuzione, assicurazione, ecc.) è a 

carico del Comune. Attualmente, in Bassa Valsugana, 

in base a queste delibere sono occupate 4 donne e 2 

uomini ex emigranti e residenti in Bassa Valsugana 

mentre sono rispettivamente 8 donne e 19 uomini 

(assunti a tempo indeterminato) i valsuganotti per 

nascita e residenza che lavorano nelle attività del 

Servizio Ripristino e Valorizzazione Ambientale 
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I SERVIZI DELLA BIBLIOTECA. 

a cura di Trentin Walter 

l . Le postazioni multimediali 

La Biblioteca comunale si è recentemente dotata di 
due personal computer destinati ali 'utilizzo degli 
utenti. Con una semplice telefonata è possibile pre­
notare l 'uso di questi strumenti per lo studio, il lavo­
ro, come semplice passatempo. Che cosa si può fare 
con queste macchine? Vediamo alcune delle possibi­
lità più interessanti ed utili. 

a) I CD Rom. Sono dei picco l i dischi, uguali ai 
Compact disc musicali, sui quali possono essere 
registrate le più varie informazioni: dalle enciclo­
pedie ai giochi , dalle guide turistiche a quelle ge­
ografiche, dall ' arte alla scienza. Inseriti nell'ap­
posito lettore, i CD Rom offrono, con semplici 
operazioni, una mole impressionante di dati e in­
formazioni. In Biblioteca potrete trovarnc 12, che 
brevemente descriviamo: 

l. L' Italia. Guida interattiva. 
Si tratta di una guida che propone l' interazione 
fra diversi fonnati di informazione geografica e 
turistica: dal testo scritto alla piantina di città, alle 
fotografie, carta stradale e filmati. In dettaglio il 
CD offre: 

• una descrizione testuale di 1.700 località 
• I l O piante di città 
• 340 fotografie 
• 6.000 località riccrcabili automaticamente nella 

carta stradale 
• 25 video e animazioni 

150 brani recitati e musicati 

2. Europa. Guida interattiva. 
E' un 'esplorazione interattiva del continente eu­
ropeo che consente percorsi geografici, storici, 
naturalistici, cartografici, culturali. I contenuti: 

• 6.200 località ricercabili nella carta stradale 
• 2.200 fotografie 
• 40 animazioni 
• 50 schede tematiche sulla civiltà europea 
• l 00 mappe di nazioni e città 
• 30 brani musicali 
• 18 video 
• Schede testuali di 1.300 locali tà europee 
• Schede interattive per tutte le nazioni europee 

3. Atlas. Atlante interattivo 
Mette a disposizione in forma elettronica carte ge­
ografiche con più di 8.000 città, strade, ferrovie; 
informazioni statistiche sulle nazioni, distanze fra 
città ... r contenuti: 

• Carte topografiche c politiche, con i confini geo-
grafici e politici, le città, le vie di comunicazione 

• Carta dei fusi orari 
• Carta delle attività economiche 
• Carta del clima 
• Bandiere, avvenimenti, notizie. Statistiche e in­

formazioni generali su ogni nazione 
• Glossario: per avere la definizione di termini ge­

ografici 

4 . Trentino da toccare da vivere 
Progettato e realizzato, secondo le parole del pre­
sidente della P.A.T. , con il proposito di recupera­
re pienamente la nostra identità e di rinsaldare i 
vincoli di affetto che legano il Trentini ai trentini 
sia residente sia emigrati, il CD Rom racconta, 
attraverso un centinaio di fotografie di ieri e di 

. . 
oggt, come eravamo e come stamo. 

5. La grande pittura italiana 
Il CD Rom contiene oltre 600 immagini del la pit­
tura italiana, dalle origini ai nostri giorni, accessi­
bili attraverso numerosi percorsi storic i, tematici 
ed espressivi , visualizzabili anche in grande for­
mato e dotate di dettagliate didascalie. Vengono 
presentate schede informative su 1.400 pittori ita­
l.iani. Il CD Rom offre inoltre sezioni dedicate alle 
scuole e ai movimenti , all e tecniche pittoriche, ad 
analisi del linguaggio visivo, ai temi della pittura, 
al rapporto tra l' arte e la civi ltà ital iana. E' pre­
sente anche un glossario, disponibile in ogni mo­
mento, per la chiarificazione dei termini: 

6. Tesori d'arte in Italia 
Il CD Rom offre una vasta galleria di beni cultu­
rali presenti in Italia. Contiene oltre 3.000 imma­
gini dell'arte italiana dalle origini ai giomi nostri, 
suddivise in 16 epoche, con animazioni commen­
tate e mappe interattivc. Vi sono inoltre più di 500 
schede informative sui principali artisti. E' poss i­
bile consultare le opere sia per forma d'arte, sia 
per periodo, per autore, per genere o tema, per 
località. 
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7. Pompei virtual tour 
Il CD Rom invita a esplorare uno dei luoghi più 
misteriosi e affascinanti della nostra storia. La vi­
sita vittuale di Pompei consente di aggirarsi tra le 
rovine, visitare i resti degli edifici, ammirarli nel 
loro originario splendore e approfondire le cono­
scenze sull'argomento, consultando le informa­
zioni d 'arte, la storia e la vita di questa incompa­
rabile città. 

8. La Nuova Enciclopedia Universale Rizzoli 
Il Cd Rom contiene: oltre 120.000 voci; oltre 2.000 
immagini: più di l 00 brani sonori; decine di fil­
mati e animazioni ; un dizionario della lingua ita­
liana; un dizionario dei sinonimi e dei contrari; 
un indice generale; un indice tematico; 3 atlanti 
di consultazione (geografico, del corpo umano, 
astronomia); l cronologia storica. 

9. Funziona Così 
Alla scoperta del magico mondo delle macchine e della 
tecnologia in compagnia dell'amico "Mammut". 

10. GEDEA96/97: Grande Enciclopedia DcAgostini 
Il Cd Rom è organizzato ne Ile seguenti 

macroaere: Ambiente e Natura (scienze agrarie, 
scienze biologiche, scienze geografiche, scienze 
della terra); Scienza e Tecnica (scienze matema­
tiche, scienze fisiche, scienze chimiche, ingegne­
ria civile, Ingegneria Industriale e Informatica); 
Storia e Cultura (Atte, Architettura, Pittura, Scul­
tura, Musica, Scienze Filologico - Letterarie, 
Scienze Storiche); Uomo e Società (Filosofia e 
Religione, Scienze Mediche, Scienze Giuridiche 
e Politiche, Scienze Economiche e Statistiche, 
Spettacolo, Spm1, Miscellanea). 

11. lnteractive English 
Il Cd Rom è un'opera che si compone di 8 parti 
correlate fra loro: Basic, il corso base; Numbers, 
dedicata alla corretta comprensione dei numeri; 
Pronunciation, dedicata alla pronuncia; Words 
an d Word Games, re lati va ali' apprendimento e 
ali 'ampliamento del lessico; Magazine, una vera 
e propria rivista interattiva; Glossary, il vostro 
glossario; Grammar, uno specifico corso di gram­
matica; Phrase Bank, una banca di frasi utili. 

12. Le Leggi d'Italia 

7. Spazio atnbiente 

a cura del! 'ing. Rigoni Franco 

Il piano colore 

In uno dei prossimi Consigli Comunali sarà mes­
so ali' ordine del giomo, assieme al Piano Re go latore 
Generale del centro storico, anche il cosiddetto "pia­
no colore". Con tale strumento l'Amministrazione 
ha cercato di operare nella direzione della massima 
chiarezza e semplicità cercando di fornire al cittadi­
no uno strumento orientativo sia nella fase progcttuale 
che esecutiva delle opere edili che riguardano il cen­
tro storico del paese. 
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Ciò in considerazione de Il' elevato li vello di com­
plessità ormai raggiunto dalla pianificazione terri­
toriale e urbanistica, che deve tenere conto della 
sovrapposizione di piani e norrnative diverse oltre 
che delle modifiche economiche, sociali e territo­
riali. 

Tra le molte componenti dell'immagine e del­
l' aspetto di una città, di un paese o di un quartiere, 
il colore è una delle più appariscenti e una delle più 
importanti. 

Il colore può esaltare certi caratteri architettonici 
e decorativi, può dare unitarietà ad una strada, ad 
una piazza, può rivitalizzare un ambiente storico o 
tradizionale. 

Proprio per la sua rilevanza, il colore di un nu­
cleo urbano non può essere lasciato al caso, perché 
questo modo di procedere, condizionato dalle pro­
fonde mutazioni culturali, economiche avvenute e 
in corso, difficilmente potrebbe ricreare o generare 

. . . 
un msteme armomoso. 

Il colore di un edificio ha rilievo sia come aspet­
to in sé sia per i suoi rapporti con gli edifici circo­
stanti . 

Si può affermare anzi che l'armonia complessi­
va dei colori è l 'obiettivo più importante e questo 
non può derivare dal casuale accostamento di colo­
ri e tonalità apparentemente e singolarmente "bel-
le". · 

Ecco perché è necessario uno studio d ' insieme, 
che si basa sulle teorie del colore ormai consolidate 
e che non vuole perdersi o limitarsi in estenuanti e 
costose ricerche del colore perduto od originario. 

Il piano non si è focalizzato solamente nello stu­
dio del colore ma si è concentrato anche su altri 
aspetti quali : quello dei rapporti cromatici tra edifi­
ci adiacenti, quello della posizione dell 'abitato, 
quello dello studio dei caratteri architettonici come 
ad esempio altezza, tipologia, volume, presenza 
d'elementi da evidenziare o da mascherare ed altri 
ancora. 

Si tratta quindi di un vero e proprio progetto com­
plessivo, riferito alla specificità urbana del centro 
paese. 

A tal proposito si è proceduto ad una vera e pro­
pria schedatura di tutti gli abitati del centro storico 
riportando una descrizione particolareggiata delle 
caratteristiche costruttive, dando poi delle valuta­
zioni per quanto riguarda la tipologia presente e 
futura e giungendo infine ad evidenz iare quali sia-

no i componenti incongrui che in fase d 'esecuzione 
dovrebbero essere eliminati c quali elementi di pre­
gio o caratteristici siano invece da mantenere o va­
lorizzare. 

Non si deve comunque pensare che tale strumen­
to sia tassativamente vincolante poiché oggigiorno 
un piano urbanistico non deve essere autoritario e 
nemmeno può essere onnicomprensivo, stabilendo 
cioè tutto su tutto, ma deve, viceversa, delimitare 
un campo di flessibilità, all ' interno del quale si eser­
cita in modo libero e democratico la scelta, il gusto 
e la creatività del cittadino. 
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8. Spazio agricoltura e foreste 

Festa degli alberi 

Venerdì 30 maggio l'Amministrazione Comunale di 
Telve ha organizzato per i ragazzi della scuola ele­
mentare la consueta Festa degli alberi: ne è risultata 
una piacevole giornata di gioco e divertimento ma 
anche un importante momento per la 
sensibil izzazione al rispetto dcll 'ambiente e di pro­
mozione della conoscenza del tctTitorio comunale. 
Quest'anno la festa è stata organizzata in Musiera. 
presso la loc. Laghetto: erano presenti i guardabo­
schi di Telve, Pecorara Paolo; di Telve di Sopra c 
Carzano, Tomaselli Pino; di Torcegno, Rudi Nervo. 
Per il distretto Forestale hanno partecipato il mare-

Festa de~li alberi (fòto concessione Ferra; Bmno) 

sc iali o Marchcsoni e Cavagna, l 'appuntato Nicoletti 
c il dott. Messina che ha illustrato ai ragazzi il signi­
ficato della festa e il valore dei boschi, non solo per 
l'utilizzo che s i può fare degli alberi ma anche del 
loro contributo per la salvaguardia dell'ambiente. 
Alla presenza del Direttore didattico dr. Patton, del 
corpo insegnante al gran completo, dopo un breve 
discorso del vicesindaco Giulio Pecorara c la bene­
dizione degli alberi da patte del nostro don Enrico, i 
bambini, con non poca emozione, hanno messo a di­
mora un centinaio di a lberelli. 
L'Amministrazione Comunale ringrazia per la colla­
borazione tutti quei volontari che hanno contribuito 
e collaborato per la riuscita della festa. 

-- - .. . ~. ..,4 

· .. · .... 
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9. Vita associativa 

GRUPPO MINERALOGICO 
PALEONTOLOGICO 

BASSA VALSUGANA E TESINO 

N eli ' ottenere da !l 'Amministrazione comunale di 
Telve la concessione della propria sede operativa, in 
una saletta al primo piano a fianco della Biblioteca 
pubblica (Piazzale Depero), il gruppo Mineralogico 
di valle porge un sentito grazie agli Amministratori, 
man ifestatisi sensibi li ai problemi di scienza e cultu­
ra in genere, esprime stima alla popolazione di Telve 
ed espone subito, in sintesi, la propria storia e le fi­
na li tà. 
Il «Gruppo Minera logico Paleontologico Bassa 
Valsugana e Tesino», che conta oggi una ventina di 
soci, venne costittùto il 4 giugno 1986 con atto 
notarile, registrato a Borgo Valsugana; ha per scopi 
la promozione dello studio, conoscenza dei minera­
li, rocce e fossili e problemi connessi, la raccolta di 
materiale didattico ed illustrativo in materia, la dife­
sa del patrimonio naturalistico locale; è sodalizio non 
avente fini di lucro, dispone di un buon numero di 
espositori per minerali, di attrezzatura e di un mini­
mo di atTedi d ' ufficio . Ha usufruito in t utti questi 
anni di una sede in Borgo Valsugana, decentrata, con 
problemi perché priva di servizi ed altresì in uso con 
terzi. L'Assemblea dei suoi soci riunitosi a fine 1996, 
mirando ad un riordino stn1tturale e di indirizzo ope­
rativo migliore, ha deliberato la richiesta al Comune 
di Telve di cessione di un locale da destinare a nuova 
sede operati va, cosa che oggi diventa realtà pratica. 

L'attuale Consiglio Direttivo del gruppo è composto 
dal Presidente, sig. Guido Granello (Pieve Tesino), 
dal Vicepresidente, sig. Del Sorbo Mario (Borgo), 
dal Segretario, sig. Roberto Spagolla (Telve) e dai 
consiglieri, sig. Pavia Giuseppe (Borgo) e sig. Trentin 
Saverio (Telve). Piace ricordare che ha organizzato 
mostre di minerali a Pieve Tesino, Telve, Borgo, 
Roncegno, gite di interesse scientifico a Frasassi 
(grotte), Schwaz in Austria (ex min iere di argento), 
Innsbruck (Alpenzoo), Monaco di Baviera (mostra 
scambio internazionale mineralogica); inoltre ha cu­
rato incontri fonnativi e culturali, sul tema «Antiche 
Miniere regionali», appuntamenti vari c visite gui­
date, come al Museo Civico di Storia Naturale di Ve­
nezia, alle grotte di Castello Tesino ed ex miniere 
de lla Val C alam e n to (Telve), di C inqueva ll i 
(Roncegno), di Palù del Fersina. Annuncia che a breve 
coordinerà il trasferimento della propria attrezzatura 
nel locale messo a disposizione, dove sarà possibile 
concertare, in collaborazione con la stessa Bibliote­
ca, l 'apertura gratuita ai visitatori. 

GRUPPO ALPINI 

Il Gmppo Alpini riassùme l'attività di questa prima 
parte dell 'anno elencando gli appuntament i più si­
gnificativi, anche se rientranti, per la coincidenza del 
periodo, nella attiv ità ordinaria. In febbraio il pranzo 
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sociale, presso il ristorante «Negritella» di Torcegno, 
onorati dalla presenza del l ' ospite Margonari, Presi­
dente della Sezione trentina; è stata assicurata la col­
laborazione ad alcune manifestazioni culturali e di 
vita associativa locale; ad invito, od altro, ha sempre 
pattecipato a manifestazioni o cerimonie esteme con 
una propria rappresentanza. In maggio l'adesione, 
unitamente ai soci di Gruppi dei paesi limitrofi, alla 
«7011 Adunata AN A» di Reggio Emilia, appuntamen­
to e gita ben riuscita per la vivacità e la puntuale com­
postezza. In giugno è stato accompagnato al campo­
santo l'ing. Leopoldo Zanetti, che fu il primo 
capogruppo all ' epoca di fondazione (1956 - 1959). 
Partecipazione a Canazei di un buon numero di soci, 
a fine giugno, in occasione del <<III Raduno Alpini 
del Trentina>> (Sezionale). Prossimi impegni saran­
no la «Festa al bivacco alpini» ai Mangheneti, di fer­
ragosto e poi l'Assemblea Generale dci Soci in au­
tunno, che eleggerà il nuovo capogruppo e il nuovo 
Consiglio Direttivo, con mandato bietmale. Alla nuo­
va direzione il compito di studiare il progetto per la 
cerimonia di festeggiamento del40° anniversario del­
la Fondazione del Gruppo. 

UNIONE SPORTIVA TELVE 

coni l igc 

unione sportiva 

telve 
Da annotare due episodi di rilievo nella vita del so­
dalizio, per questa prima metà dell 'anno: la conclu­
sione dei Campionati di calcio 199611997 ed il rin­
novo degli Organi Sociali per scaduto mandato bien­
nale. Per quanto riguarda il primo punto si segnala 
l'altemanza di successi e qualche cedimento; infatti, 

al l 0 posto finale per una delle squadre «Pulcini», 
zona alta di class ifica per la squadra «Esordienti», 
l 0 posto per la squadra «Giovanissimi», 4° posto per 
quella «Allievi», ed infine, quasi prevedibile per la 
constatata mancanza di ricambio generazionale de­
gli atleti, la retrocessione per la prima squadra alla 
II" categoria. L'Associazione ha partecipato a parec­
chi tornei estemi, con lusinghieri risultati: di assolu­
to spicco il l o posto nel «Mundialito Cup '97» a 
Trento (Pulcini- Esordienti- Giovanissimi) con l'ag­
giunta del l o posto nel <<Premio Disciplina». Inoltre 
i pulcini hanno pmtecipato al torneo Biasior, orga­
nizzato dalla Virtus Nordauto, classificandosi al 5° 
posto. E ancora al torneo della pace a Trento con il 
secondo posto finale . Sempre per i pulcini, di asso­
luto prestigio, è il risultato ottenuto nel torneo 
Topolino a Pove del Grappa, dove i nostri ragazzi 
sono giunti terzi, su un lotto di 32 sq~1adre parteci­
panti . Gli esordienti hanno preso parte al torneo 
"Giorgio Centellegher", organizzato dall'A. C. 
Valsugana, classificandosi al 4° posto. Infine i ra­
gazzi dei primi calci hanno partecipato al torneo 
Topolino, organizzato dalla Virtus Nordauto, dove si 
sono ben comportati. 
Molto soddisfacente è da ritenere l 'avviamento alla 
disciplina tecnica calcistica nel settore giovanile; il 
compa1to tecnico, dirigenti e tecnici, ha egregiamente 
assicurato un buon assetto e buona tenuta sia agoni­
stica che disciplinare nei vari organici di squadra. 
Un precedente appello, rivolto da questo notiziario 
ai genitori dei giovani calciatori, finalizzato ad otte­
nere aiuto costante nella assistenza fisica, di presen­
za, di stimolo, per evitare di mettere i figli propri in 
solo parcheggio o consegna alla società, non è stato 
proprio corrisposto in pieno. Per questo si spera, in 
futuro, un maggiore impegno. 
Si ricorda che aderiscono alla Associazione 11 9 soci, 
gli atleti tessera ti sono 11 7 (di cui 75 giovani) alcuni 
dei quali provengono dai paesi limitrofi. La società 
gode dell'apporto contributivo del Comune e della 
Cassa Rurale di Telve, della ditta Zanetti sponsor della 
prima squadra, del Comune di Carzano, di un pool 
di Ditte per la maggior parte locali. In maggio è stato 
sottoscritto un accordo fra le sei Società calcistiche 
di valle, mirante a non disperdere i giovani giocatori 
locali ed altresì, a favorire una maggiore integrazio­
ne e collaborazione fra le stesse Società aderenti . Per 
quanto riguarda il secondo punto, si riassume di se­
guito l'esito delle votazioni della Assemblea di giu-
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gno per il rinnovo delle cariche sociali; nuovi consi­
glieri sono risultati Agostini Marcello, Costa Livio, 
Dalledonne Roberto, D 'Aquilio Andrea, Ferrai 
Amilcare, Gianesini Alessandro, Fongarolli Ivano, 
Giongo Marcello, Motter Valter, Moser Alberto, 
Pecorara Giulio, Pecorara Remi, Pecorara Vittorio, 
Rattin Annarosa, Spagolla Aldo, Spagolla 
Gianfranco, Spagolla Roberto, Tamanini Ferruccio, 
Vinantc Eliseo e Zanetti Mauro. Successiva nomina 
in seno al neo eletto Consiglio ha dato questo risul­
tato: Presidente: Spagolla Aldo; Vicepresidenti: 
Vinante Eliseo e Rattin Annarosa; Segretario: 
Dalledonne Roberto; Cassiere: D'Aquilio Andrea. 

GRUPPO R.A.C. 

Il Gruppo R.A.C. ha ormai da anni abbandonato l'at­
tività con i ragazzi relativa a corsi-base per la cono­
scenza del linguaggio dell'immagine e dei mezzi di 
comunicazione soc iale (mass-media), corso dei 
telefonnn, teatro, fotografia, .... per forza maggiore e 
in quanto questa tematiche sono parte della program­
mazione scolastica attraverso gli studi soc iali, le ini­
ziative di fo rmazione ai linguaggi audiovisivi con 
incontri di sensibilizzazione sia per i ragazzi che per 
i genitori; (vedi per es. proposte AIART: Associazio­
ne Italiana Spettatori Radioascoltatori Tele- Cine­
Teatro, sede Trento, Via S. Giovanni Bosco) sul ter­
ritorio locale: «Spegni la Tv ... accendi la famiglia». 
Sussiste però ancora quel gmppo ristretto di quei ra­
gazzi, ora giovani, che nel segno d eli' amicizia, ne 
furono gli iniziatori e che oggi si ritrovano anche se 
saltuariamente a lavorare con la telecamera; si ese­
guono pertanto riprese di quelle manifestazioni civi­
li, religiose e di tradizione che hanno un particolare 
significato o che possono essere interessanti riviste 
in futuro. Alle riprese segue naturalmente il montag­
gio, fase anche questa eseguita magari con attrezza­
ture non propriamente professionali, ma che consen­
tono tuttavia la realizzazione di un video accettabile, 
in quanto autentico ed unico. Per il gmppo fare do­
cumentazione è fare memoria attraverso una comu­
nicazione fatta di immagini, suoni e colori. 

F.l.M. 
FONDO DI IMPEGNO MISSIONARIO 

TELVE 

Telve, lì 22.06.1997 

In questi giorni abbiamo ricevuto da padre Floriano 
Weiss (missionario in Bolivia) la lettera che sotto ri­
portiamo integralmente. Vi ricordiamo che il F.l.M. 
ha sostenuto con lire 3. 134.000 il suo progetto per 
" Il Centro di Formazione p. Pomepo Rigon" di 
Misque. 
"Carissimi amici vi ringrazio moltissimo per l 'aiuto 
che state dando al centro di Formazione p. Pompeo 
Rigon e che appena andrà a Cochabamba porrà ri­
cevere per le opere di adeguazione in progetto. Vole­
vo mandarvi alcune.fòtograjìe, ma ancora non le ho 
a disposizione. I lavori stanno andando bene: .fòrno 
- lavanderia - sala per biblioteca. Per i lavori pio 
grossi stiamo aspettando un aiuto dalla Spagna. In­
tanto è finita la cantina ed è risultata ottima per la 
conservazione degli alimenti. I corsi alle ragazze 
(zmas 70) proseguono normalmente. Qualche pro­
blema avremo il prossimo anno, in quanto ci man­
cherà l 'aiuto per pagare qualche maestro e l 'alimen­
tazione. La provvidenza ci penserà ed anche voi. 
Nella prossima vi manderò qualche .fòto e dettagli. 
Grazie. Il Signore vi ricompensi. Saluti." 

Floriano Weiss 

Cogliamo l'occasione per ringraziare quanti sponta­
neamente contribuiscono a sostenere i progetti pro­
posti dal F.l.M. in particolare il "Gmppo delle Ter­
ziarie di Telve", " l' Oratorio di Telve' ', "i bambini 
della l '' Comunione", "la Filodrammatica di Telve", 
"gli amici di Diego' ' cd i privati. 

FILODRAMMATICA TELVE 

Con l'inizio dell'anno è stato ripreso in mano il co­
pione de « 'l trodo de la volpe» di G. d eli ' Antonia, 
manoscritto già accantonato nel!' autunno preceden­
te data la situazione di inagibilità del teatro che non 
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pem1etteva recite. Grazie soprattutto alla solerte di­
sponibilità e collaborazione del Comune di Telve è 
stato possibile andare in palcoscenico presso la Sala 
polivalente comunale. Così, a partire dalla sera di 
Pasqua si sono realizzate le recite per un totale di 
sette rappresentazioni, (una anche a Torcegno): mol­
tissima partecipazione anche di persone fuori paese, 
calorosi applausi fra un attento ascolto e buon riso, 
insomma, un vero successo! 11 cambio sede, la sosti­
tuzione di attori , lo scambio di moli, l ' ingresso di 
nuovi membri ... non hanno intimorito il gmppo di la­
voro, anzi, hanno incalzato l'unità e l'entusiasmo, 
tanto è vero che la valutazione della presente stagio­
ne teatrale è da considerarsi ottima; per questo, tra­
mite il notiziario di Telve, s i desidera ringraziare 
quanti hanno col laborato, nelle diverse forme, alla 
realizzazione della proposta. Grazie anche alle ge­
nerose offerte del pubblico si rende pure noto che è 
stato devoluto al F.l.M. (Fondo Impegno Missiona­
rio) di Telve f. 1.000.000 per opere di bene. Per quan­
to riguarda la futura programmazione si comunica 
che nell'autunno venà rinnovato il direttivo della 
Filodrammatica tramite l'Assemblea dei soci costi­
tuita da attori e collaboratori attuali nonché degli ul­
timi anni. In seguito alle nomine verrà stilata e ana­
lizzata la nuova programmazione teatrale '97/98. 

PRO LOCO TELVE 

Alla presenza di qualche migliaio di persone giunte 
da tutta la valle, che affollavano la Piazza maggiore 
ali 'inverosimile, s i è svolta domenica 9 marzo 
la quinta edizio ne della m anifestazione di 
«'ncontramarzm>. Anche questa edizione ha riscos­
so un grande successo, sia di pubblico che di critica, 

a dimostrazione della validità dcll 'iniziativa che ad 
ogni rappresentazione propone sempre qualche no­
vità. Quest'anno, per la prima volta, è stato realizza­
to il gruppo delle «lavandaie» a completamento del­
la scenografia tipica dell'incontramarzo. Momento 
emozionante è stato anche il lancio in cielo dei pal­
loncini effettuato dai bambini coi campanacci. Per la 
cronaca i palloncini sono atterrati la domenica stessa 
alle ore 18.00 nel giardino di un gentile signore di 
Vilminore di Scalve (BG), che ha tempestivamente 
avvisato del fatto . Apprezzate sono state anche le ma­
nifestazioni di contorno all ' incontramarzo e precisa­
mente: 

venerdì 28 febbraio sfilata serale per il paese con 
i campanacci e ritrovo finale in piazza Vecchia; 
sabato l marzo concerto del corpo bandistico di 

Gardolo; 
sabato 8 marzo concerto di musica rock - blues 

del gruppo «Beagles». 
Dal 2 al 9 marzo nella sala della Biblioteca di Telve 
è stata allestita una mostra ~Òn alcune opere di vari 
artisti tclvati. 
Tenni nata la parentesi del! 'incontramarzo la Pro Loco 
si è dedicata alla sua normale attività. Sono stati ac­
quistati e sistemati i fiori, che, come ogni anno ralle­
grano e abbelliscono il paese. Si è provveduto al­
l 'acquisto di nuove panchine in legno ed alla loro 
sistemazione sostituendo quelle rovinate. Sabato l O 
maggio, presso il campo sportivo delle scuole si sono 
svolti, con magnifica riuscita, i giochi della gioventù 
per gli alunni delle elementari. La Pro Loco ha colla­
borato a questa iniziativa organizzando il rinfresco 
per i piccoli atleti. La Pro Loco, sempre attenta alle 
esigenze prospettate dalle varie associazioni operan­
ti in paese, ha erogato un contributo per la realizza­
zione del lavoro teatrale «'l trodo de la volpe» della 
Filodrammatica di Telve. Domenica 4 maggio, in 
località Musiera, si sono svolte le qualificazioni di 
tiro con l 'arco val ide per il Campionato Italiano. 
Anche in questa occasione, vista la valenza turistica, 
questa associazione ha contribuito allo svolgimento 
della predetta manifestazione. Per l'estate, come ogni 
anno, verranno proposte delle serate musicali in 
Musiera e Calamento, tutta la popolazione e fin da 
ora cortesemente invitata a parteciparvi. Come negli 
anni passati ven à riproposta la «Festa dei fiori» con 
la proiezione delle inunagine relative alle composi­
zioni floreali cromaticamente riuscite. Questa asso­
ciazione augura a tutti di trascorrere un tranquillo e 
sereno periodo di ferie. 
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'ncontramarzo 1997 (concessione foto studio Fedrizzi- Pavia). 

GRUPPO SPORTIVO ARNANA 

L'attività del Gruppo Sportivo Amana si è svolta que­
st'anno su due binari paralleli: se da una parte si è 
proseguito nello sforzo di ricostruire un settore gio­
vanile, dall'altra il gruppo «storico», abbandonata 
ormai l'attività agonistica da alcuni anni , ha parteci­
pato al Campionato provinciale misto di pallavolo 
per amatori organizzato dall'UISP (Unione Italiana 
Sport per Tutti) del Trentina. Il campionato, che ha 
coinvolto 12 squadre di tutta la provincia, patiito a 
novembre si è concluso a metà maggio ed ha visto, 
tra le squadre protagoniste proprio il G.S. Arnana, 
che è riuscito a vincere il torneo all'ultima giornata, 
superando di un punto la formazione di Trento del 
«Trentingrana». Grazie a questa vittoria il G.S. 
Arnana ha avuto la possibilità di rappresentare la pro­
vincia di Trento ai Campionati Nazionali UISP che 
si sono tenuti a fine maggio a Cupra Marittima, nelle 
Marche. Una bella soddisfazione davvero! E ci si può 

dire soddisfatti anche dei risultati ottenuti , sia sul 
piano del gioco che sul piano più strettamente legato 
alle classifiche, dalle ragazze delle elementari e del­
le medie' che sin dall 'autunno scorso hanno preso 
parte all ' attività proposta. Le ragazze di seconda e 
terza media, all enate da Sergio Pecorara e Pio Fer­
rai , hanno partecipato al torneo p rovinciale 
«Beccari», mentre le loro compagne di quarta, quin­
ta elementare e prima media, guidate da Ferruccio 
Micheletti e Cinzia Spagolla, sono state impegnate 
nel torneo provinciale C.S.I. , dove hanno ottenuto 
un buon piazzamento. A conferma di ciò, vogliamo 
ricordare che a fine aprile si sono aggiudicate anche 
il quadrangolare di Roncegno. Risultati ques6 che 
fanno ben sperare per il futuro della palla volo a Telve. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEL FANTE 
SEZ. «CAV. NARCISO STENICO» 

Appuntamenti di «routine», ma non solo, per i fan ti 
della locale Sezione, in questa metà anno: in aprile 
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la partecipazione con rappresentanza nella storica cit­
tadina veneta di Romano d 'Ezzelino per la celebra­
zione del40° di fondazione e poi, a Borgo Valsugana 
per la celebrazione commemorativa dei caduti in 
guen-a; a seguire, in giugno , la presenza a Cesuna di 
Roana (VI) per il IV0 Raduno Inten-egionale. Anco­
ra, il programmato ritrovo (1 3 luglio), onnai «istitu­
zionalizzato», al passo Manghen, fra le varie Asso­
ciazioni d'anna della Val di Fi.emme e Valsugana; 
infine, importante, il 7° Raduno lntelTegionale, a Bor­
go Valsugana, previsto per domenica 28 settembre 
prossimo, a ricordo dei fatti d 'atme avvenuti nelle 
nostre zone (rappresentanze straniere). Accanto ai 
predetti momenti di amicizia e socializzazione, con­
tinua, in maniera umile e nascosta, l'attività instan­
cabile e preziosa, del nostro volontariato, espresso 
da soci e familiari in lavoro di ripristino dell 'ambiente 
(aiuti in pulizia di sentieri e parti di immobili e ma­
nufatti votivi ed altro), di collaborazione con altro 
gmppi locali a varie manifestaz ioni di cultura e 
folclore del luogo, di studio nella valorizzazione pra­
tica di luoghi e di beni . 

COMPAGNIA SCHÙTZEN IVAN- TELVANA 
CASTELLALTO 

L'anno 1997 è iniziato come per tutte la associazio­
ni con l'Assemblea Generale, o ve si sono approva­
te le attività future, che sono la vita e il motivo di 
esistenza di tutte le associazioni. Si proseguiva con 
i so liti appuntamenti primaverili e cioè: i Bali i del­
le varie Compagnie; la Commemorazione presso il 
Santuario di S. Romedio e a Mantova in onore di 
Andreas Hofer. Il primo per ricordare il pellegri­
naggio dello stesso e il secondo per commemorar­
ne la morte, presso il monumento eretto in suo ono­
re a Cittadella di Mantova. L'appuntamento però 

più importante è stato senz'altro quello di Telve, 
dove si è svolta la tradizionale manifestazione 
de Il '«' ncontramarzo», dove abbiamo avuto la pos­
sibilità di sfilare assieme ad altri Gmppi, ben figu­
rando con il nostro costume storico. Il mese di mag­
gio ci vedeva partecipi alla commemorazione dei 
l O anni di vita della Compagnia Schiitzen Pergine­
Caldonazzo, cerimonia svoltasi presso il Castello 
Trapp di Caldonazzo. Un giugno molto intenso di 
attività, ci vedeva partecipi alla commemorazione 
annuale della ricorrenza del giuramento del popolo 
tirolese al S. Cuore, con la celebrazione il 7 giugno 
sera di una S. Messa nella Chiesa di Cristo Re in 
Trento, mentre il giorno successivo e cioè la dome­
nica 8 giugno, è stata ripristinata l'iniziativa storica 
dell'accensione di una croce, sempre in onore del 
S. Cuore, sulla collina di Telve; cosa che ha susci­
tato molto stupore e ammirazione per tutta la popo­
lazione del paese nonché dei paesi limitrofi in quan­
to la stessa si notava fin dai paesi di Grigno -
Ospedaletto ed è stata oggetto di recensione anche 
da parte del notiziario di RAI 3. 
La famiglia degli Schiitzen anche quest'anno cre­
sce, infatti i l 15 giugno è rinata la Compagnia 
Schiitzen «Val de Leder» a Bezzecca, festeggiata 
con la partecipazione di Compagnie provenienti dal­
l ' intero Tirolo Storico. Domenica 22 g iugno parte­
cipavamo alla Commemorazione della storica bat­
taglia di Spinges in Val Pusteria, che aveva luogo 
200 anni fa, per combattere l'invasore francese; tut­
t'oggi oltre al monumento a ricordo dei caduti, la 
stessa locale Compagnia porta il nome dell 'eroina 
<<Catarina Lanz», che con notevole caparbietà dife­
se il proprio paese. Domenica 6 luglio verrà orga­
nizzato un pullman per la trasferta ad Aldrans pres­
so Innsbmck, per festeggiare i 40 anni della locale 
Compagnia, nonché la festa dell'intero battaglione 
Innsbruck. Il 3 agosto verrà commemorata anche la 
battaglia di Calliano e per l 'occasione verraru1o or­
ganizzate delle conferenze storiche riguardanti la 
stessa, una nella Sala Rosa della Regione a Trento e 
un'altra presso la Sala pubblica delle Cantine di 
Calliano ove assieme al curato ten-itoriale Mons. 
Dalponte interverranno relatori di fama internazio­
nale. Il l O agosto verrà organizzata un ' altra trasfer­
ta in pullman a Fulpmes, dove festeggeremo assie­
me alla gemellata Compagnia di Telfes, Stubaital 
(Austria) la loro festa dell'omonimo battaglione. 
Facciamo appello anche per la raccolta di oggetti 
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vecchi da collocarsi presso l 'erigendo museo 
etnografico, che è in attesa di essere definitiva­
mente aperto in una sede fissa, dove potremmo or­
ganizzare degli incontri culturali e dì ricerca stori­
ca. Concludiamo con il ringraziare tutti coloro che 
da sempre sostengono in vari modi la nostra attività 
e ci danno lo stimolo per continuare con sempre 
più entusiasmo. 

BANDA FOLKLORISTICA TELVE 

La Banda folkloristica dopo un~ntenso 1996 che 
l 'ha vista impegnata oltre che in paese, in valle e in 
provincia, con 18 serv izi tra concerti e partecipa­
zioni a sfilate, durante la stagione invernale, in cui 
le richieste di intervento della banda sono per ovvi 
motivi scarse, ha provveduto a rinnovare gran parte 
del proprio repertorio, presentandosi ai primi ap­
puntamenti concertistici del 1997 con brani di va­
riegata estrazione, riscuotendo un unanime consen­
so da parte del pubblico sia telvato, ma anche pres­
so uditori d'altri paesi, il che soddisfa doppiamente 
l ' intera compagine. A beneficio di chi legge Telve 
Notizie fuori paese, ricordiamo che la banda 
folkloristica di Telve, diretta dal prof. Bernardino 
Zanetti, si è ufficialmente presentata al pubblico il 
1° maggio 1993 ; ed offre all 'ascolto un repertorio 
polivalente, spaziando dalla musica tradizionale per 
banda, a trascrizioni di musica leggera, a brani di 
autori contemporanei. All'attivo conta già numero­
si concerti e partecipazioni ad importanti manife­
stazioni , sia in regione che fuori , ricordiamo qui 
Merano, Fiera di Primiero, Pozza di Fassa, Trento, 
Riva del Garda, Predazzo, Folgaria, Verona, Soraga, 
nonché due trasferte all 'estero: in Austria a Burs 
(Vora lberg) e in Germania Ingolstadt (Baviera), que-

st'u ltima in rappresentanza della Regione Trentina 
A lto Adige. Attualmente conta un organico di 42 
elementi con un 'età media di 22 anni (prec isamen­
te 22,6). Una particolare attenzione la banda riser­
va agli allievi, che sono attualmente circa 40, orga­
ni zzando per i ragazzi dalla quarta elementare corsi 
di formazione bandistica con lezioni teoriche, te­
nute da Giuseppe Calvino e da l prof. Deflorian Pie­
tro, dotando poi gli allievi dei vari strumenti cer­
cando di esaudire i desideri dei ragazzi, riguardo la 
sce lta dello strumento, compatibilmente alle esigen­
ze d eli ' organico strumentale della banda. Da due 
anni è attiva anche una sezione giovani le curata dal 
prof. Stefano Pecorara, a cui accedono gli all ievi 
del secondo anno del corso strumentale, nella quale 
essi si impratichiscono con le regole del suonare 
assieme, arrivando musicalmente più maturi alla 
vera inclusione nella banda. Un invito, già fin d 'ora, 
ai ragazzi de lla quarta elementare dell'anno scola­
stico 1997 l 1998 ad aderire ai corsi di formazione 
bandistica tramite iscrizione che si effettueranno nel 
mese di settembre. 
La Direzione esprime infine un sincero ringrazia­
mento a quanti sostengono questa associazione sot­
toscrivendo la tessera sociale o prestandosi gentil­
mente alle più svariate incombenze e mansion i re­
lative all'attività concerti stica del complesso musi­
cale; non può esimersi dal ringraziare Cassa Rurale 
e Comune di Telve che sempre si sono dimostrati 
vicini alla banda, la quale, a dar retta a ciò che ci 
riferiscono dopo le nostre esibizioni, c i è amabil­
mente invidiata ! 

SPORT INSIEME 

La Giunta Comunale di Telve nella seduta del 
3 .2 1997 ha inteso concorrere per l'anno 1996 
alle spese della colonia estiva per ragazzi, ge­
stita da "Borgo Sport Insieme" presso il Cen­
tro Polispmiivo di Borgo, con un importo di L. 
55.000 la settimana per ragazzo partecipante. 
Dalla tabella sulle presenze dei ragazzi alla co­
lonia es ti va, invia taci dali' ente che gestisce 
questa iniziativa, si nota come anche i censiti 
di Telve usufruiscano di tale opportunità (circa 
40 presenze nel corso del 1995 ). 
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10. Anagrafe 

Un caloroso benvenuto a quanti, nel corso di quest'anno, sono venuti ad abitare a Telve! 

STATISTICA POPOLAZIONE TELVE AL 30.06. 1997 

Maschi Femmine Totale Citt. Ita Citt. S tr. Totale 

M F M F M/F 

Popolazione al O 1.01.1997 RJS 9RO 179R RI O 967 R 13 179R 

Deceduti 6 -7 -13 -5 -7 -l - -13 

Nati +7 +6 + 13 +7 +6 - - + 13 

Emigrati in altri Comuni -3 -R - 11 -3 -6 - -2 - Il 

Emigrati all 'Estero - - - - - - - -

Immigrati da altri Comuni +R +12 +20 +7 +9 + l +3 +20 

Immigrati dall 'Estero +2 + l +3 +2 - - + l +3 

Popolazione al 30.06.1997 
comprensiva della Convivenza 826 984 ! RIO 818 969 8 15 18 10 
suore (l 23 uni t ... = 6,8%) 

Incremento (per cento) +0,98 +0,52 +0,73 +0,99 +0,32 - + 15,0 +0,99 

Gli abitanti di Telve hanno superato, dopo piLì di l 00 anni, le 1800 unità! E' un traguardo significativo 
che va opportunamente sottolineato, specie se confrontato con l'andamento demografi.co di tanti altri 
paesi del Trentina. Osserviamo inoltre che dal 1986 al l 997 l 'incremento è stato di più di l 00 unità. 

UN BENVENUTO AI NATI 

AGOSTfNJ LUCA 
BURLON FRANCESCO 
ECCHER ANDREA 
FERRAI ALICE 
FERRAI SUSAN (*) 
GIUNTINI ANNA 
GOSETTI MATILDE 
GUIDI EDERA(*) 
MOSER CARLO 
PASQUALJNI VERDIANA 
PEDROTTI ALESSANDRO 
TRENTIN MARIA 
RIGON MICHELA 
ZANETTI ALEX 
ZANETTJ GIOVANNI 

(*) nati fine !996 

UN RICORDO PER CHI CI HA LASCIATO 

CAMPESTRJN ANTON IO di anni 56 
DEBORTOLI CAROLINA di anni 74 
FACfNELLI FRANCO di anni 67 
FERRAI IGINO di anni 7 1 
NARDIN ESTER di anni 82 
SPAGOLLA MARIA di anni 93 
STEINMAYR CESARINA di anni 85 
STROPPA CARLO di anni 50 
TRENTIN FILIPPO di anni 83 
VISALLI FILIPPO di anni 66 

Inoltre le seguenti suore di Casa d'Anna, pere h è qui residenti: 
FRA N CHINI OLIVA di anni 90 
NOLDIN ENRICA ALBINA di anni 85 
RONER ANNA TERESA di anni 93 (*) 
TON INA PALMINA di anni R2 

(*)deceduti fine 1996 
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11. Avvisi e raccomandazioni utili 

BATTERIE AUTOMOBILI 
Vanno consegnate presso il Magazzino comunale 
in Via Grazie (se chiuso depositare fuori dal can­
cello). 

MEDICINALI SCADUTI 
Vanno consegnati in farmacia o depositati in appo­
siti cassonetti dislocati in paese. 

PILE SCARICHE 
Si raccomanda di usare gli appositi contenitori di­
slocati in paese. 

CASSONETTI RIFIUTI 
Si ricorda che i rifiuti solidi urbani devono essere 
collocati nei cassonetti riposti in appositi sacchi 
sigillati e non gettati alla rinfusa o abbandonati nei 
pressi dei cassonetti . Inoltre i cassonetti non vanno 
spostati dalla posizione stabilita dal personale di ser­
vizio. I vigili urbani sono stati incaricati di control­
lare il rispetto delle nonne e di elevare le dovute 
contravvenzioni. Si confida nel senso civico di tutti 
i censiti . 
Anche con ri ferimento alle campane per la raccolta 
del vetro e della carta si ricorda che i relativi rifiuti 
vanno collocati dentro i contenitori e non abbando­
nati nei press i. 

CARCASSE DI VEICOLI 
Non devono essere abbandonate su terreni, anche 
di proprietà privata, ma conferite alle discariche au­
tori zzate (autodemolizione). 

CASSONI RIFIUTI SOLIDI URBANI 
I cassoni per i rifiuti ingombranti sono stati spostati 

nell 'apposito spazio presso la strada sottostante il 
campo sportivo. Si invita a deposi tare i rifiuti den­
tro i cassoni ed è fatto divieto a chiunque di aspor­
tare quanto altri vi hanno depositato. 

SERVIZIO C USTODE FORESTALE 
Si informa che il Custode Forestale sarà a disposi­
zione della popolazione tutti i lunedì dalle 17.30 
alle 18.00 presso gli uffici comunal i "fatti salvo 
impegni straordinari". 

DENUNCIA CANI 

In base agli articoli 2 e 3 del nuovo Rego­
lamento Comunale per la di sciplina della 
detenzione dei cani, entro il 20 giugno 
1997, i proprietari di cani erano tenuti ad 
effettuare la relativa denuncia di deten­
zione presso gli Uffici Comunali in segui­
to alla quale veniva consegnata una pia­
strina con relativo numero di identifica­
zione del cane. Si ricorda a quanti non 
abbiano già provveduto ad effettua re 
questo adempimento che il Regolamen­
to prevede delle sanzioni amministra­
tive. 
Al riguardo spiace far presente come 
purtroppo molti proprietari, anzi trop­
pi, lasciano a volte incustoditi i cani per 
le strade del paese. Forse è utile ricor­
dare loro n serio pericolo che costitui­
scono specie per i bambini, per non par­
lare poi dei problemi connessi con la pu­
lizia e l'igiene degli spazi pubblici. 
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PRO- MEMORIA PER PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Nel/e CAMPANE GIALLE: 

si possono depositare 
• giornali, riviste, quaderni 
• libri vecchi, sacchetti 
• carta da pacco 
• scatole e cartoni piegati 

Nel/e CAMPANE VERDI 

si possono depositare 

è vietato depositare 
• carata carbone 
• carta oleata 
• carta cerata 
• carta accoppiata a materiali plastici 

(es. cartoni de/latte) 

è vietato depositare 
• contenitori in plastica per alimenti (compresi i vasetti • oggetti in ceramica 

dello yogurt) e prodotti per l'igiene e la pulizia • rifiuti organici 
• bottiglie e vasetti di vetro • rifiuti pericolosi 
• lattine per bevande in. alluminio a banda stagnata • carta 
• barattoli e scatolame per alimenti in banda stagnata 

NEl CASSONI PER RIFIUTI INGOMBRANTI (PRESSO IL CAMPO SPORTIVO) 

è consentito conferire è assolutamente vietato conferire 
• scatoloni piegati • materiali combustibili 
• cassette • bombole del gas 
• rottami metallici • materiali da scavo o demolizioni 
• suppellettili domestiche ed elettrodomestici • materiali facilmente infiammabili 

materiali esplosivi • materassi 
• mobili vecchi • liquidi di qualsiasi genere 
• rwnaglie, rifiuti dì orti e giardini • materiali pericolosi in genere 
• vetri voluminosi 

Nei CASSONETTI VERDI PER l RIFIUTI SOLIDI URBANI 

vanno conferiti, in sacchetti ben chiusi, i rifiuti diversi da carta, vetro, plastica e metalli 

è vietato introdune 
• liquidi di qualsiasi qualità 
• ceneri calde e braci accese 
• suppellettili domestiche voluminose 
• materiali inerti 
• imballaggi 
• ram aglie e jògliame 

COSA FA RE CON 

• sassi, mattoni, tegole, inerti 
• indumenti vecchi 
• moquette, linoleum. PVC, etc 
• grandi elettrodomestici 

(televisori, fi'igorijèri, etc) 
• gomme auto 
• carcasse auto 
• ceneri di legna 

discarica autorizzata inerti 
possibilmente conferire alle raccolte periodiche 
cassoni rifiuti ingombranti 
richiedere prelievo al rivenditore nel caso di un nuovo 
acquisto, eventualmente cassoni rifiuti ingombranti 
gommista 
rottamaio autorizzato 
nel composto, spenta anche nei cassonetti verdi 
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INDIRIZZI E NUMERI UTILI 

Ufficio Comunale ...... ......... . P.zza Vecchia, 18 ............... ... ... .. .... .... ... .. ........ . tel. 766054 - 767077- 767067 

Biblioteca .......... ..... .. .. ... ..... .. P.zzale F. Depero ................................ ... .... ...... te!. 766714 

Cassa Rurale ..... .. .... .......... ... Via S. Giustina ...... .. .. ...... ... .......... ... .... .... ... .... .. te l. 766013 

Fannacia ............... ... ............ Via Paradiso ....... .. ........ ....... ... ............ ..... ........ . tel. 766084 

Canonica .. ....... ..... .. ........... .. . Via S. Giustina, 6 .. ......... ............ ........ .............. te!. 766065 (Parroco) 

Ambulatorio Comunale ... .... P.zzale F. Depero ............................................. tel. 766025 

Ambulatorio Pediatrico ........ P.zzale F. Depero ...... ............. ........ ..... .... .. .. ..... tel. 766304 

Scuola Elementare ............... Via Giusti, 5 ....... .... ... .... ............. ..... .......... ....... tel. 766062 

Scuola Media ... ... ... ... ..... ...... Via Borgo, 2/A .... ............................... ... ...... ..... te!. 766072 

Guardia Medica ... ... ...... .. .... . c/o Osp. Civ. S. Lorenzo - Borgo Valsugana ... tel. 753 125 - 753016 

Comprensorio ...................... P.zzetta Ceschi, l -Borgo Valsugana ... ....... .. .. tel. 754095 - 754265 

Uff. Tec. Compr ................... P.zzetta Ceschi, l - Borgo Valsugana .............. te!. 754196 

Distretto Sanitario nr. 2 .. ...... Strigno .... ......... ... ...... .. ........... .... ......... .... ... ... ... tel. 762572 (sede e ass.te soc.) 

Consultorio fam ........... ... ..... P.zzetta Ceschi, l - Borgo Valsugana ... ..... ... ... tel. 754644 (sede) 

Consultorio fam ... ..... .. ......... P.zzetta Ceschi, I -Borgo Valsugana .............. te!. 754638 (ass.te sociale) 

Ass. Sociale .................... ..... c/o Municipio- Telve .. .... ................... ............. te!. 766714 (giovedì h. 9-11) 

Vigili del fu oco .. ...... ...... .... .. Via Borgo, 4/ A ................. ... ........... ........... .. .... tel. 766965 

Carabinieri ........................... Borgo Valsugana ............................... .. ............. tel. 753012 

Ambulatorio infermi eristico .............. .. ........................................................... te!. 7667 I 4 
(dal lunedì al sabato h. 9-9.30) (giovedì h. 8.30-9) 

ORARIO DI RICEVIlVlENTO DEL SINDACO 

Il sindaco riceve il martedì e venerdì 
dalle ore 17 alle ore 18.30. 

Coloro che desiderano ricevere Telve Noti:.ie 
facciano richiesta o man{festùzo desidei-io 

in tal senso agli Uffici Comunali. 
Verrà loro inviato gratis. 

ORARIO DEGLI UFFICI COMUNALI 

Gli uffici comunali sono aperti al pubblico 

dalle ore 8.00 alle ore 12.30 e dalle ore 17.00 alle 18.00, 

dal lunedì al venerdì. 
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